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ISTRUZIONE 

,Ai Confeffori , e Parrochi della Città, e Diocefi , fopra il 
ricorrere al Signor Cardinale Sommo Penitenziere , 
e T efeguire i di lui Refcritti » Lettere » e Brevi 
nelle materie Matrimoniali • 

PROSPERO per Divina Mifcricordia del TiU di Sm Croce in Gerufalemme 
della S.R.C. Prete Card. LAMBERT/NT Arcivcfcovo 
di Bologna , e Principe del S. R* f m 

> 

| iT^k Acchè arrivammo a quella Refidcnza, e prendemmo il go- 
m m verno Ecclefiaftico di quella Città ,e di quella Diocefi, 
M ^# non abbiamo mai tralasciato d* intervenire agli Kfami de- 
gli Ordinandi, de* Confcflbri , de' Parrochi, o fiano quei» 
li, a 9 quali fenza concorfo fi conferifeono le Parrocchie, o fiano quel- 
li , che fi provedono per la il rada del concorfo ; ficcome nemmeno ab- 
biamo mai iafeiato d' intervenire alle Conferenze de' Cali di cofeienza , 
che fi fanno ne' tempi (labi liti nella Noftra Metropolitana, ed abbiamo 
intenzione di profeguire nello fletto modo, finché piacerà al Signor* 
Iddio di mantenerci in vita, ed in fanicà ; e fra le altre cofe > che 
nelle dette occafìoni abbiamo o nervate , una è ftaca quella , che non 
fi fa la pratica di ricorrere al Cardinale Sommo Penitenziere , ed al 
di luì Tribunale, che dicefi la Penitenzieria di Roma, ne* cafi pur 
poppo frequenti de* Matrimoni ; e da prove, non dubbie» ma evi- 
denti, fiamo pur troppo venuti in cognizione, che più volte fi 
fono malamente efeguite le Difpcnfe concedute dal detto Cardinale , 
c dal di lui Tribunale, con grave pregiudizio delle anime, almen di 
coloro , che le hanno efeguite, come fuol dirli > a capo alto, e fenza 
badare a ciò , che facevano > ed alle leggi preferitte nelle ftefle Difpen- 
fc il che ci ha indotto, così anehe perfuafi da alcuni uomini dabbe- 
ne , a pubblicare la prefente Irruzione compilata non meno colla feor- 
ta degli Autori, cbè col fondamento di qualche efperienza, che ab- 
biamo della Penitenzieria di Roma, avendo avuto P onore per molt' 
anni d' cflere Canonilta del detto Tribunale ,d* efler intervenuto con- 
tinuamente alle Seflìoni , o fiano Congregazioni dello itefTo , aver fati- 
cato in voce , ed in carta ne' cafi , che in effe fi proponevano , aver 
«oche fupplito in qualità di Reggente per qualche tempo dopo (amor- 
te di Monfignor Lancetta Decano della Roca , e Reggente della Peni- 
tenzieria : ed avvegnaché il Noitro penfiere fia , non già di fare una Dif- 
iertazione , ma un' Irruzione , né di trattare di tutte le materie , che 
fi propongono nella Sacra Penitenzieria di Roma, ma per ora foiamen- 
te delle Difpcnfe Matrimoniali, che da quel Tribunale fi concedono | 
quindi è, che lafciando da parte ciò, che rifguarda P Iftituzione del 
Tribunale della Penitenzieria ( del che chi volclìc reftar informato , 
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potrà leggere il dotto Trattato del Signor Cardinal Petra , che fu Ne-* 
ilro immediato degniamo Anteceflbre nel pollo di Canonifta in quel 
Tribunale, e che ora con ugual merito , e dignità foftiene il pollo di 
Sommo Penitenziere J ,come pure lafciando da parte tutte le altre ma- 
terie , che fi trattano nel Tribunale , delle quali hanno comporti due 
egregj Trattati, mai dati alle ftampe , ma che abbiamo appretto di Noi 
manoferitti , il P4 Tefauro della Compagnia di Gesù , Penitenziere», 
Apportol ico nella Bafìlica di S. Pietro di Roma , ed il P. Siro dell 9 
Ordine de* Minori della più flretta Ofiervanza di San Francefco , Pe- 
nitenziere Appoftolico nella Bafìlica di San Giovanni in Laterano,re* 
{frigneremo la preferite Irruzione al moderno , ed al folo punto delle 
Difpenfc Matrimoniali , nella quale per camminare con ordine , in- 
comincieremo dalle facoltà concedute dal Sommo Pontefice al Sommo 
Penitenziere in quella materia Matrimoniale , eflendo quelle la bafedi 
quanto in apprefTo dovrà dir fi • 

2 G iurta la Bolla del Sommo Pontefice Innocenzo XII. che è la duo* 
decima nel fuo Bollarlo , colla quale prefentemente fi regola la Sacra 
Penicenzieria ) può il Cardinale Sommo Penitenziere difpenfare nel fo- 
ro della cofeienza, quando il Matrimonio non è per anche contratto, 
l'opra gl* impedimenti occulti , che fono impedienti, e non dirimenti 
il Matrimonio : In Matrimoniis coatrabendis pofiit idem Major Pcnitea- 
tiariui in foro confcieatU tantàm juper impedimenti» occulti s , qua Mairi» 
momum non dnmunt , difpenfare , vel difpenfari mandare • 

3 Scrivono comunemente gli Autori , effer tre gì' impedimenti im- 
pedienti, che oggi fono in ufo, cioè il Voto femplice,gli SponfaJi 
contratti con altra donna > e 1* Interdetto della Chiefa ; Sanchez*/* Ma- 
trimouio al lib* 7« difpta> 17. man* Q. Pont, nello fteffo Trattato al li b* 
o. cap» 14. Perez de Matrimonio alla difputm 23* fe%* 8. num. z. i Sai* 
maticenfi nel loro Corfo Morale al tonu 2. tratta 9. de Matrimonio cap m 
13. punu unte» num* 15. In quella rterta Bolla dà il Sommo Pontefice 
al Sommo Penitenziere la facoltà afloluta circa i Yotifemplici pei fo- 
ro della cofeienza: e però chi ha fatto il Voto femplice o di Cattiti; 
© d 5 entrare in qualche Religione, o di ricevere gii Ordini Sacri, © di 
non maritarli, fé vuol maritarli, può ricorrere al Cardinale Sommo Peni* 
tenziere per ottenere la commutazione , che , concorrendovi legittimai 
caufa 1 non fi fuol negare : confiilendo la caufa per lo più nelle gravi 
tentazioni di carne, alle quali è efpofto chi ha fatto il Voto, come am- 
piamente fpiega il Rofignolodr Sacramento Matrimonii alla partm z*tom* 
7. prenota 5. clauJoL %• confirtendo la commutazione nella Sagramen tal 
Corftflìone da farli ogni mefe, ed in altre opere di Pietà da ingiugner* 
fidai Corfcflore , confiilendo la concezione nella facoltà di prende 1 mo- 
glie , con quello però, che » fe ella muore , reili obbligato adoflerva- 
re la Cartita , e che fe mai avefle che fare con altra Donna , o fenza. 
nuova Di/penfa facefleun nuovo Matrimonio, fappia, che nell' ano , 
e nell* altro cafo ha peccato contro il Voto , e che nel fecondo cafo non 
può efigerc il debito coniugale ; quali cofe gli fi debbono manifeitare 
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dell' cfccutore del Breve della Penitenzieria > come avverte i! Navarro 
nella Alanuduziotie alla Pratica dell' efecuzione delle Lettere della Sacra 
Penitenzieria alla parU I« pag» 47 # e feguenti • 

4 Se poi taluno avefle contratti gli Sponfali con una Donna, e volcf- 
fe dipoi contrarre il Matrimonio con un 1 altra, purché gli Sponfali fia« 
do occulti 9 e vi fi a la giù ita caufa, può, per rimediare alla propria 
cofeienza , ottenere come fopra iti foro confatati* la Difpenfa • Non ù 
parla dell' Interdetto delia Chiefa, perchè non potendo quello e/Tere, 
chè pubblico> non mette mano la Sacra Penitenzieria nelle cofe pub- 
bliche • 

5 Dagl' impedimenti impedienti paffa il Sommo Pontefice nella Tua 
Bolla agi' impedimenti dirimenti y e parlando de' Matrimoni, che fi 
debbono contrarre, così difpone.* Ac a D fpenfatiombus fupet quocum- 
que impedimento ex quovis gradu Jtve con fanguin itati s j/ìve affittitati* e» 
copula licita , five ex cognatione fpirituali proveniente > etiam in foro con- 
fricati* tantum , tametfi impedimentum fi occultum , & pcriculum fcanda» 
forum immineat 9 in iifdem Matrimoniis coatrabendis abjlmeat • 

6 Comanda il Sommo Pontefice nelle parole poc' anzi riferite, che, 
quando fi tratta di Matrimonio , non contratto > ma da contraerei 9 il 
Sommo Penitenziere s* aitenga dal difpenfare anche pel foro della co- 
feienza, ed ancorché V impedimento fia occulto 9 da qualunque impe- 
dimento , che provenga da qualfilia grado di confanguinità , od' affi, 
niti proveniente da copula lecita, o anche da cognazione fpirituale/ 
e però chi fi ritrova in quello flato , e vuol contrarre il Matrimonio, 
con dee ricorrere alla Penitenzieria» ma alla Dateria. 

7 Non fi parla nel citato paragrafo della Bolla dell' impedimento 
occulto di pubblica onefti, che rifui ta dagli Sponfali occultamente— 
contratti fra T uomo , e la donna , come vuole la più comune fentenza, 
benché nella Daterìa fi tenga i* opinione , che dagli Sponfali contratti 
clandcltinamcnte non nafea verun impedimento di pubblica onertà quan- 
to al foro della cofeienza, come riflettono il Corrado w Praxi Di/* 
penfat» lib*%. cap. 7. num. lo* il ZeroJa in fua Praxi alla paru 2- nella 
parola Sponfalia 1 e però può dubitarli ,fe camminando colla più comu- 
ne opinione nel cafo che fia contratto il detto impedimento , e che fia 
occulto, perchè fono occulti gii Sponfali, pofla il Sommo Peniten- 
ziere difpenfare pel foro della cofeienza; non avendo il Pontefice— 
celle parole poc' anzi riferite parlato d' altro , chè dell' impedimen- 
to di confanguinità , o affinità , o cognazione fpirituale : ma avendo lo 
fteflb Sommo Pontefice Innocenzo XII. dopo aver fatta la Bolla dichia- _ 
rato con un fuo oracolo viva vocis 9 che fi conferva nel Libro mano- 
fcritto degli Oracoli vivx vocis appartenenti alla Penitenzieria , di conce- 
dere di nuovo ai efTa tutto ciò , che apparteneva al detto foro della 
Penitenzieria, eccettuato ciò 9 che gli ha levato nella Bolla ; di qui 
deriva , che effendo una volta appartenuto il proporlo impedimento al 
foro della Penitenzieria % quando i' impedimento era occulto , e quan- 
do la Difpenfa fi reilrigncvaalfolo foro della cofeienza , dovrà ammet- 
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terfi ancor oggi nel Sommo Penitenziere la focoltà di difpenfare in e£ 
Co , ancorché fi tratti de contrbaendo^ non ottanti le parole della Bol- 
ia , mentre effe non parlano di queir.' impedimento • 

8 Dopo che il Pontefice ha parlato de* Matrimoni da contraerfi , fa 
paflaggio ai Matrimoni contratti, e preferive ,chc non fia permeflbal 
Sommo Penitenziere il convalidare i Matrimoni contratti nel primo e 
fecondo grado , ed anche nel folo fecondo grado di confauguinità ,od' 
affinità proveniente da copula lecita, ancorché il cafo fia occulto, fe 
però T impedimento dei fecondo non fofle flato occulto per lo fpazio 
d'anni dieci ,e gli oratori averterò pubicamente contrato il Matrimo- 
nio, e foflero itati riputati coniugi legittimi : In Matrimoniis vero con- 
tratti s a Difpcnfationc , feu Mat rimonti revalidationc in gradi bus primo 
Ù fecondo , feu fccundo tantùm confanguinitatis , vel affinttatis ex copula 
licita etiam in occultis par iter abflincat , prtterquam fi in bujufmodi fccun- 
do gradu tantùm impedimentum faltèm per decennium duraverit occultum , & 
O/atores fimul publicè contraxerlnt , & convixerint , Ù utì co/ijuget legi- 
timi reputati fuerint m 

9 Per lo che chi ha contratto il Matrimonio fenza Difpcnfa nel pri- 
mo , e nel fecondo grado , o nel folo fecondo grado di confanguinità* 
o affinità proveniente da copula lecita » benché il cafo fia occulto , fc 
vuol rimediare al difordìne , dee ricorrere alla Daterìa, e non può ri- 
correre alla Penitenzieria , fe non quando V impedimento del fecondo 
grado é durato occulto per anni dieci , ed il Matrimonio fu fatto pub- 
blicamente * ed i conrraenti fono flati tenuti comunemente per legit- 
timi coniugi : ed in ordine poi a quelli, che hanno contratto il Matri- 
monio nel terzo , e quarto grado , avendo efprefla per ottener la Dif- 
penfa qualche cofa falla , o taciuta qualche cofa vera , che fe fi folte 
efprefla, o la Difpcnfa non fi farebbe avuta , o con maggior difficol- 
tà fi farebbe ottenuta , giuda la Bolla Innocenziana può il Sommo Pe- 
nitenziere difpenfare, fe il Matrimonio é già contratto , e fe la caufa 
del la furrezionc , o orrezione è occulta , eccettuato però il cafo , in cui la 
falfità confifUlTe nell* aver' efpofta la copula antecedente , che non ave- 
vano avuta : In tertio autem , Ù quarto gradibus pnblicit revalidare Ma- 
trimonia nulliter contraila ex caufa fubreptionis 9 vel obreptionis occulttt 
Litterarum Apoflolicarum , pr£terquam fi falfitas confifiat in narratione pre- 
cedenti s copulx , qu£ tamen antea non intercederai • 

10 F (Tendo qui d* uopo V avvertire , eflere differente il cafo di chi 
fia ottenuta una Difpenfa dalla Daterìa, tacendo la copula , che aveva 
avuta i o tacendo V intenzione , che ha avuta nella copula, di facili- 
Care la Difpenfa , dal cafo di chi per ottener la Difpenfa ha efpre(Ta lar 
copula , che non ha avuta. Nel primo cafo chi vuol rimediare alla fua 
Cofcienza 9 dee feoprire la propria turpitudine, e però, come or ora 
▼edremo . il Sommo Pontefice ha a quelti aperto T adito , o fia il ricor- 
fo alla Penitenzieria . Ma chi nel fecondo cafo vuol rimediare alla fuaco- 
feienza ♦ non va a discoprire la propria turpitudine, ma va piuttoflo a 
dichiarare di non aver comraeffo quel delitto, che falfamente aveva— 
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detto d' aver commetto , e però fé ha ottenuta la Difpenfa in qualunque 
grado di confanguinità , o copula , quando ciò n<6 era vero, dee ricor- 
rere per una nuova Difpenfa , non alla Penitenzieria , ma alla Daterìa* 

1 1 Nelle parole fopra riferite della Bolla pariafi de' Matrimoni con- 
tratti coil' impedimento di primo, e fecondo, o folo fecondo grado 
di confanguinità* ed affinità ex copìda licita , come pure del terzo, e 
quarto grado ;ma non fi fa veruna menzione dell' impedimento delca. 
fo occulto della cognazione fpirituale ; e però può dubitarti, fc tal fa- 
coltà fia nel Sommo Penitenziere , quando fi tratta di Matrimoni con* 
tratti «Si è detto > quando fi tratta di Matrimoni contratti , aven- 
do già poc' anzi veduto , che in quelli da contraerfi non vi 
è l' autorità di difpenfare ; e la rifpofta è affermativa ; sì perchè ai ef- 
fa è favorevole la pratica della Penitenzieria ; sì perchè in quefto cafo 
ancora ha luogo V oracolo viva vocis del Sommo Pontefice dopo la Bol- 
la, giufta ciò, che poc'anzi abbiamo accennato ; e finalmente perchè 
ficcome volendo il Papa levare V autorità di difpenfare nel l' impedimen- 
to della cognazione fpirituale ne' Matrimoni da contraerfi , V ha detto 
chiaramente , così non avendone parlato ne' Matrimoni contratti , non 
fi dee fupporrc , che l'abbia levata, ma piuttofto prefervata» 

1 2 Poe' anzi fi è detto , aver il Sommo Pontefice aperto 1' adito di 
ricorrere alla Penitenzieria , quando taluno ha ottenuta la Difpenfa fo. 
pra qualche grado proibito , ma non ha efpretta la copula inceftuofa , 
che ha avuta antecedentemente , ofe ha efpretta la copula, non ha ef- 
pretta l'intenzione avuta nella copula , d' ottenere più facilmente pei 
mezzo d* etta la Difpenfa • 

13 Per intelligenza di quella materia non ci potiamo efentare dall' 
efporre , che > quantunque fi vada difputando fra i Dottori , fe per la va- 
lidità della Difpenfa > che fi ottiene dalla Sede Appoftolica, per l'im- 
pedimento delia confanguinità , o affinità» richiedafi V efporre la— 
copula inceftuofa avuta antecedentemente , ed anche la prava inten- 
zione > quando fi fia avuta , d* aver fatta la copula per ottenere-* 
più facilmente la Difpenfa fopra il grado proibito di confanguinità, 
o d' affinità , come può vederli appretto i Salmaticenfi al tom» 2. trattm 
g*dc Matrimonio cap» 14. punt* 3. uum.g. c feguenti * ceffa però in pra- 
tica ogni conerò ver fia , ettendo troppo chiara la mente de' Sommi Pori* 
tefìci, che nelle dette Difpenfe fotto pena d'orrezione, o furrezione 
richieggono V efprelfìone non meno della copula antecedente , eh è dell* 
intenzione , quando quella vi fia fiata : avendo efli prefo quefto fìftema, 
per tener lontano da' parenti il grave peccato dell' incetto , come pud 
vederfi nel Corrado nell s Opera citata al lib. &cap* l.num. 36. e Seguen- 
ti , e più diffufamence nel? Opera manoferitta del Siro fopra la Bolla 
d* Innocenzo XII facolt. *2. §• ló.e facoltà Jjf. §. 27. 

14 Premetto quefto principio , diremo , aver il Sommo Pontefice In» 
oocenzo XII- data al Sommo Penitenziere la facoltà di difpenfare tan- 
to ne' Matrimoni contratti , quanto da contraerfi , e fanare la nullità 
della prima Difpenfa ottenuta fopra il grado proibito , quando fi è ta- 
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ciuta la copula avuta antecedentemente , purché la copula refti ancora 
Teoreta, e la nuova Difpenfa fanatoria fi reltringa al foro della cofeien- 
za, e con quello, che, Tela Difpcnfa ottenuta rifguarda il prima , ed 
il fecondo grado , o il folo fecondo grado , fi paghino cinquanta Du- 
cati d' oro di Camera 9 che dalla Penitenzieria poi fi mandano in Da- 
terìa per farne limoline ; Quòd fi oratore* yqui obtinuerint a No/tra Data- 
ti* Difpenjationem Jkper gradu probìbito tam in primo , & feewido , quarti 
in fecundo t antùn: , ac etiam in tertio , Ù quarto , tacita copula inter eoi 
J catta y quam fin è honoris detrimento detenere non valeut , Ór rat ione bujufi. 
modi taciturnitatir petaut D'fpeufationom prò Matrimonio contrahend* , 
feu revalidatione AUtrimonii contraiti ypojfit idem Major Pxnitentiariury 
fi copula fit adbuc [ecreta , in foro confcientU tantum concedere , fatta , 
quando agitur de primo j Ù fecundo , vel fecundo tantum gradu , cjmpofitio- 
nc quinquaginta Ducatcrum auri de Camera ad Datariam tranfmittendo- 
rum 9 ad effecìum , ut inconcujfi m:ris e/l y erogandi in deano fy.ias • 

15 Allude in quelle ultime parole Innocenzo XII- alle ordinazioni 
de* precedenti Pontefici , che quanto fi ritrac dalle Difpenfe Matrimo- 
tirali , s* impieghi in opere pie , ed al Chirografo d' Innocenzo X* fpc- 
dito gli 8. di Novembre 1644* in cui ingiugne, che il denaro ritrat- 
to dalle predette Difpenfe , non fi mefehi coli' altro , il quale Ha in 
cura del Terriere Generale , ma fi depofiti nel Monte di Pietà , nè 
quindi fi levi,fe non per mandato dei Papa , col quale egli di fatto 
fi converta in opera pia, come anche ben avverte il Cardinal Pallavi- 
cino nel lib. »J* della Storia del Concilio di Trento al cap m B.Muttu %U . 

16 Ma profeguendo Noi T cfpofizione della Bolla Innocenziana ,ag- 
giugneremo, aver effa nel luogo poc* anzi allegato il fuo vigore, o fi 
tratti dei gradi di confanguiniù , o di affinità , parlando ella indiftin- 
Camente » non pagarti i cinquanta Ducati , fe non quando la Difpenfa 
lì è ottenuta fopra il primo , o fecondo grado , ma non fe fi è otte- 
nuta fopra il terzo, e fopra il quarto , non pagarli nemmeno i detti 
cinquanta Ducati, ancorché la Difpenfa fiali ottenuta fopra il primo , 
e fecondo , o fopra il folo fecondo , quando la Difpenfa ottenuta in— 
Daterìa fopra il grado è ilata fpedita ili forma paupcrum , come profie- 
gue Io ftefio Pontefice nel luogo citato =J Nisìprior grafia expedita fuif- 
jet in forma pauperum , quo caju etiam bec gratta abj'que ulla covìpofit io- 
ne fimiltter expediatur • 

17 E quanto a quelli, che ottenendo la prima Difpenfa fopra il gra* 
do proibito hanno efprefla la copula avuta , ma non hanno efprefla V 
intenzione avuta nella copula di render più facile pel mezza d* effa 
la prima Difpenfa , difputavafi una volta , fe il Sommo Penitenziere 
poteva fanare quello difetto , quando la copula era pubblica , e 1* in- 
tenzione era occulta • Il P. Tcfauro nella Jt<a Pratica manoferitta della 
Penitenzieria al tit. 6. num% 6. e nella Pratica Ecclefiaflica oart» 2- alla 
parola tnccflut eap, 2. $. Verum e fi , ferine, che ficcomealla Daterìa ap- 
parteneva il cafo della copula pubblica > così ancora ad efla doveva— 
appartenere > c non mai alla Penitenzieria , il cafo della fegrcta intcn- 
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zione , eflendo pubblica la copula : ma avendo il Pontefice Innocenzo 
XII. nelle parole , che or ora riferiremo , determinato , che il Som- 
mo Penitenziere pofla difpenfarc, e torre il difetto di chi nel l'otte- 
nere dalla Daterìa la Difpenfa fopra il grado ha efprefla la copula» 
ma non ha efprefla V intenzione avuta nella copula di facilitare con 
ci! a la Difpenfa fopra il grado , ciafeheduno può reitar appagato f avei 
il Sommo Penitenziere la giurifdizione di difpenfare, ancorché la co- 
pula fia pubblica , quando V intenzione redi fegreta , eflendo pubbli- 
ca quella copula , che è Hata efprefla in Daterìa > e che è inferita in 
una Bolla, la di cui efecuzione fi commette ad un Delegato. 

iS E però conchiudendo quello capo , diremo , doverfì ammette- 
re nel Sommo Penitenziere la facoltà di difpenfarc fopra il difetto dell* 
intenzione occulta , ancorché la copula (la pubblica , e ciò nei Matri- 
monio da contraerfi, o già contratto, come fi oflerva in pratica. Si 
verò orarores ( ecco le parole della Bolla), qui obtenta DI [pen fattone a 
Datarìa fupcr impedimento primi , Ù fecundi , five fecondi dumtaxat grò» 
dus confanguinitatis , feu affinitatis cum expreffione ijuidcm carnaiis capu- 
te , [ed tacita , occulta , ór malitiofa intentione in ipfa copula babita , ad 
facihùs habendam difpenfationem , prò revalidatioue bujufmodi difpenfa* 
tionis recurrant ad di Siam Panitentiariam ypojfit idem Major Paniteutiam 
tius defuper difpenfare cum vnferabiUbus perfonis explicitè affirmantibutf 
fe uti tales , Ù Jub illa exprejfa qualitate Ór forma mifetabilium , difpeti* 
fationes a Datarìa obtinuiffe • Cum iis vero , qui non tamquàm pauperet 9 
fed uti ex boneflis Familiis , Jìve ut nobiles , five uti illufiret 
fuerint fimi Ut er ab eadem Dataria difpenfatiy idem Major Poznit enfiar iut 
non d jpenfet , nifi foluta priùs in Datarìa , ad cffc&um pariter erogan- 
ti in eleemofynas > faxa cum Datario prò tempore cxiflcnte concordando, • 
Qui d fi fupplicantes fint pauperes , ita ut vcrò Ù realiter integram fum- 
mam taxatam > vel aliquam ejus partem folvere nequeanty prtfatus Major 
Panitentiarius infmul cum eodem Datario opportunè provideat • 

19 Dal contefto delle quali parole chiaramente s* inferi Tee primo, 
che nel cafo , in cui fi è ottenuta la Difpenfa fopra il primo , e fe- 
condo grado , o fopra il fecondo , avendo confefTata la copula , ma ta- 
ciuta l 1 intenzione» nulla fi paga, quando la fpedizionc fopra il gra- 
do è fiata fatta in Daterìa in forma pauperum , quale fpedizione li pro- 
va coli' atteftazione degli ftefli oratori , non fervendo la ri'Mlidazio- 
ne della Difpenfa, chè pel foro della cofeienza.; fecondo, che eflen- 
do fiata la fpedizione fopra il grado , non in qualità di perfone pove- 
re, ma come di perfone d' onefie Famiglie o nobili, oilluitri, non 
fi concede dal Sommo Penitenziere la Difpenfa > fe non pagando una 
Somma , che egli concorda col Datano , e ciò per rimediare al pre- 
giudizio patito dalla Daterìa nella prima Difpenfa; terzo, che eflen- 
do i fupplicanti veramente ridotti in povertà , uè potendo pagare la 
Somma taiiata dal Sommo Penitenziere e dal Datario o in tutto , o 
in parte, elfi provedano :il che per lo piò fuccede , fenza che paghi- 
no cofa veruna , come fe la prima fpedizione folle fiata fatta in for* 
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ii. a. paupcrum ; quarto , che cflendofi ottenuta la Difpenfa fopra il terzo ì 
o quarto grado , esprimendo la copula , e tacendo 1' intenzione > nul- 
la fi erige , eflendo 1' efigenza ri li re te a alla Difpenfa fopra il primo, 
e fecondo , o fopra il foio fecondo grado . 

20 Frequenti pur troppo fono i cali, ne' quali prima del Matrimonio 
fi è contratto 1' impedimento d'affinità ex copula illicita: e fopra qucfV 
impedimento , purché fia occulto , o fi tratti di Matrimonio contrat- 
to y o da contraerei , ha il Sommo Penitenziere ia facoltà di difpenfa- 
re pel foro della cofeienza ; Super impedimento occulto affittitati! ex co- 
pula illicita yf cu ex aSlu fornicano proveniente , quotiefeumque adjit razio- 
nabili s caufa , licèt periculum revelationis , feu fcandalorum non imminente 
vel non adefjety in matrimoni i t ram contraili! , quàm contrabendit in foro 
confcientix tantum. Se il Sommo Pontefice non fi fofle fervito, chè 
delle parole ex a fin fornicano , potrebbe dubitarli 9 fc il Sommo Pe- 
nitenziere averte la facoltà di difpenfare ncll' affinità ex copula illicita* 
quando la copula foUe itata qualificata collo ilupro, o coli' adulterio; 
ma cflendofi fervi to di quell'altre parole ex copula illicita , Jeu ex aftu 
fornicano y la particola feu importa alternativa 3 e dimoftra, aver vo- 
luto il Sommo Pontefice comprendere ogni fpecie di copula ,0 fi a fem- 
f>licemente fornicaria * o fia macchiata di Stupro, o d' adulterio* 

21 Finalmente quantunque la Santa Sede non conceda nel foro clter- 
tio o ne' Matrimoni contratti } o da contraerfi , la Difpenfa fuper im- 
pedimento crimini! , quando l'impedimento è pubblico , e quando è Se- 
guita la morte del conjuge , o altero , aut utroque machinante , come at- 
teilano il Corraci. Prax» Difpcnfat* al Mh 8. cap» num» 4. e fegucn- 
Ci$ il dè Juftis de Difpcnjatm MatrimoniaU al lib*Z, cap» 16» nnnuòq* e 
feguentiy lo Schmalzgrueber ad tit* Decretai, de to , qui duxit in Matri- 
mouium , al num* 65. e feguenti , il Migliorucc. far. Canon» al libm 2* pagi 
141* ed ti Pontefice Clemente Vili* con molta coftanza la negarle ad 
oratori potentiflìmi , che ne facevano V iftanza , conforme atteftailP. 
Siro nelV Opera citata alla facolt* 35» §• *9« nunu 20. per rimediare 
nulladimeno al miserabile fiato delle cofcicnzc,ha data al Sommo Pe- 
nitenziere V autorità di difpenfare fopra V impedimento crimini! pel foro 
della cofeienza, quando il delitto è occulto, volendo però, che quan- 
do il delitto della morte del coniuge è feguito, utroque , vel alte- 
ro machinante , ciò fi faccia di rado, e quando la ncc elfi Li lo ri- 
chiede , e quando vi concorre un gravulìmo pericolo , e di fai Ha ed efa- 
minaca prima la materia nella Congregazione, o fia Segnatura dei- 
la Penitenzieria , come potiamo attestare Noi fteflì > che tante volte 
ci fiamo ritrovati prefenti alle dette Semoni , e nella ftelfa occafione 
abbiamo dato il Noft.ro Voto o in voce, o in carta, come Canonica del 
Tribunale: Super impedimento occulto crimini! adultera 9 fi fucriteum fi- 
de data dumtaxaty neutro machinante 3 commiffum , pojit tam in contrabcndis 9 
quàm contrari! Matrimonio! difpenfare : Si vero cnmen bujufmodi fuiffet% 
utroque , vel obero machinante , patratum , pojfit Difpenfationem concede- 
re} raro tomai , Ù quando, necejfitas poftulavcrit rationc alicujui gravi! 
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imminentis pcriculi , qvod prudentia Majorh Pmnitcntiarii , re prsfertiat 
difcuffa in Congregari we , vcl Signatttra , arbitrandum erit* 

22 Quello è quello di più particolare , che fi contiene nel fa Bol- 
la Innocenziana in ordine alle Difpenfe Matrimoniali > che fi fpedi- 
feono per Penitenzieria , ed a ciò , che è privativo del Sommo Pe- 
nitenziere f non eflendo qui neceflario il parlare delle altre cofe, che 
anche nella materia Matrimoniale egli può fare cumulativamente^, 
coli' Ordinario , potendo per efempio il Sommo Penitenziere conce- 
dere la facoltà di contraer Matrimoni in tutte le parti del Mondo 
fenza i precedenti Proclami, o fiano pubblicazioni, il che può far 
1* Ordinario nella fua Diocefi , potendo il Sommo Penitenziere dif- 
penfare ne' Matrimoni fatti in quaifivoglia luogo- il coniuge, che ha 
dopo ii Matrimonio contratta coli* altro coniuge F affinità con copu- 
la illecita i acciò pofla dal coniuge innocente domandare il debito , 
del qual ius il conjuge inceftuofo è reftato privato : §$uotier vero af- 
finità* bujufmodi pofi contrattura Matrimonium fupervenerit , ut debitum 
peti pojpt , in eodem confcientU foro di f pai fari , & dìfpcnfati manda- 
re poffit & valeat : fono parole della Bolla Innocenziana ; e potendo 
anche il Vcfcovo nella fua Diocefi coucedere una fimile Difpenfa, 
giufta il Sanchez de Matrimonio al lib- 8* difpuf in num. i S * nè 
tampoco qui vogliamo difeorrere delia gran controversa f fe abbiano 
i Vefcovi r autorità di difpcnfare nel foro delia cofeienza negl' im- 
pedimenti dirimenti , e prima che fi contragga, e dopo che fi è con- 
tratto il Matrimonio ? fapendo quanto fia fcabrofa, e non eflcrvi chi 
F ammetta ne* Vefcovi , fc non ne' cafi urgentiflìmi , e quando non 
fi pofla aver ricorfo al Sommo Penitenziere ; Sanchez de Matrimonia 
UbmUcap, 40» dal num* U fino al num* 12. e particolarmente al num»9» 
Pont, de Matr. monto lib*S. cep.il. num 2. Perez de Matrimonio di/- 
put* 44» fez, 6. num* io# NataU Àle/Tand. nella Teologa Morale ai lib. 
2. de Sacramento Matrimonii rcgol. io. tom-l. della Stampa diVene%ia 9 
i Salmaticenfi nel Cor/o della Tbeologia Morale al tom. 2, tratt. 9. 
cap f 14. punt. U num. 7» e feguenti . 

23 Dopo che fi è toccato il foftanziale in ordine alle facoltà ordi- 
narie del Cardinale Maggior Penitenziere , avendo egli ne* cali,- ne* 
quali non ha la facoltà ordinaria, il modo d' averne una Itraordina- 
ria , ricorrendo ai Sommo Pontefice o immediatamente, o mediata- 
mente , cioè mediante la perfona di Monfignor Reggente della Pe- 
nitenzieria ; il buon ordine richiede , che fi parli di quelli, che deb- 
bono ad eflò ricorrere « Quefti fono per lo più i Confefiori , ed i 
Parrochi; fuccedendo di rado, che chi ha bifogno d^ una dei re det- 
te Difpenfe , abbia conofeenza di qtialcheduno te Roma , che pòrta 
comparire per lui , ed ottenerla : ma, o fia il Confenorc, o il Par* 
roco, o lo iteffo che ha bifogno, o altri , che in fuo nome ricorra, 
prima d* ogni altra cofa è d uopo , che il ratto fi ponga bene io- 
chiaro , e fecondo la verità , potendo darfi il cafo , che ancora qual- 
che volta fi penfi contratto l'impedimento, che non è /lato contratto. 
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Per tacere di molti altri efempi 9 può qualcheduno aver avuta copula) 
illecita con qualche confansuinea della moglie prima del Matrimo- 
nio, e non aver contratto V impedimento d* aftiniu , non elTendo {lata 
perfetta la copula, come ben oflerva il Sanchez al lib. 8. de Matri- 
monio difpuu 15. uunu io* Poflbno per efempio due effer parenti, a- 
ver avuta copula infieme,ed aver ottenuta dalla Daterìa la Difpen- 
fa fopra il grado , non aver efpoita la copula inceftuofa , e , ciò non 
orlante , non eflervi bifogno di nuova Difpenfa da ottenerfi dalla Pc- 
nitenzieria > come farebbe, fc veramente, quando ebbero copula in- 
fame , non avellerò avuta minima notizia della parentela , e dipoi 
foflero venuti in cognizione d' eflerc parenti , efi'endo flato 1 9 incerto 
materiale , e non formale , come al noftro propofito difeorrono il 
Garzia de Benefici is part* 8. ca/>» ?• uwn. 106. il Tefauro in Praxi Sa- 
ers Poenitentiaria al tic» 6. num, 8* 

24 E* d uopo , che fi ufi prudera , e fi tenga il fegreto > non ef- 
fendo ideale il cafo riferito dal P. Tiburzio Navarro nella fua Opera 
intitolata MA NVDVCT IO AD PRAXIM EXECVTIO- 
N/S HTTERARV M SACRE P OE N IT E NT IARIM- 
alla part.l* pag.lj* della Stampa di Roma del 1714- d* un Parroco, 
acuì, dopo gii contratto pubblicamente il Matrimonio , fu rapprc- 
fentato da un terzo un impedimento occulto dirimente , ed egli ne 
parlò alla prefenza di varie perfone, rendendo pubblico ciò, che— 
era fegreto , e feparando pubblicamente quelli , che nel modo pre- 
detto avevano contratto il Matrimonio > quando doveva tenere tutto 
In sè, lafciarc i predetti nella loro buona fede, e fcrivere il cafo 
al Sommo Penitenziere , che avrebbe proveduto dell 1 opportuno ri- 
medio , o pure fcpararli fegretamente , quando fofiero {tati in mal» 
fede , fcrivendo il cafo , ed implorando il rimedio : c però nclP I- 
£ruziooc ai Parrochi,ed ai Confeflòri fopra il ricorrere alla Sacra Pe- 
uitenzieria , (rampata altre volte, e pubblicata in Roma,così fi Jeggea 
Cave** , fi parla de» Confeffori , e de* ricorrenti , ne , quod eccultum 
eft , palam faciant , prafertim impedimento oca.lta Matrtmontnm , nam 
phblicayvel ad publicam redatta non pertinente ad Sacram Pxnitcntiariam • 

25 E' d'uopo , che fi efponga alla Sacra Pcnitenzieria il cafo con 
tutte le circostanze , e colle caufe, per le quali fi chiede la.Dupen- 
fa. Del dover cfporre il cafo con tutte; le, circoftanze parla la detu 
Irruzione colle feguenti parole: Acccdit etiam nonnunquam per inad- 
vertentiam exponentium , ut grati* juxtà e*pofita obtentt , irrite eva- 
danti eh quia confai & circumftantias neeej/arias reticeant ; nude fit> quod 
iattterarum executores , cafu poflea pauitefitinm examinato , rem alitet fe 
babere , quàm expregum fuerat , comperiaut, & grattai JubreptiUas , at* 
tbrcptitwr effe imveniaut : ami e patente s confufi remanent , Ò fpe uov* 
D lptnfMtionis [e carere puttutes , ù prtàuin.vincHlis , obUgatio^ibni 

miferabiliter remanent* • Qt* £ > 4 ■ i ' a . 

26 Della caufa del difpenfare parla poco dopo la ftefla Iltruzioné; 
offendo regola generale, non concederà Difpenfa fenza caufa legitti- 
ma, 
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ma , grulla il Sacro Concilio di Trento al cap. if» della Sef* 25. de 
Re format ione , e praticandoti" ciò univcrfalmente, e particolarmente— 
nelle Difpcnfc Matrimoniali dalla Sacra Penitenzieria , che non ha lo 
ftile dì concedere Difpenfe Matrimoniali fenza caufa, come apparen- 
temente fi pratica in Daterìa nel cafo , in cut alcuni di delicata co* 
feienza, benché abbiano cagione vera c poderofa per ottenere la Dif- 
penfa » agitati però dagli fcrupoli in ordine al valore del Matrimo- 
nio , in cui vivono , defiderando d efler cuTpenfati , fenza efporre ve- 
runa cagione , pagando una più larga Jimofina, a fine di procacciarli 
la quiete e la fai vezza dell' anima, fupplendo alla caufa, o all' cf- 
preffione della itefia, la grolla malta, che l'impetrante fi contenni 
di pagare in ajuto de poveri , c in opere pie, come ben difeorre il 
Cardinal Pallavicino nel luogo citato • 

27 E per accennare qualche cofa delle caufe, fe fi parla degl'ini* 
pedimenti, quanto al Voto già di fopra fi è baftantemente parlato; 
c la caufa, per difpenfarc fopra gli Sponfali, deve effere una di quel- 
le , che fe fofle verificata nel foro dterno , baftarebbe per lo feio- 
glimento d ' elfi • 

28 Se poi fi tratta degl' impedimenti dirimenti , alcune caufe fono 
accennate nella ite / a Bolla Innocentiana , per efempio nel cafo di 
non aver efprefia la copula inceftuofà , quando fi ottenne dalla Date- 
rìa la Difpenfa fopra il grado , il timore di non pregiudicare al co- 
mune decoro, nel cafo dell'impedimento d'affinità contratto ex co- 
pula Hlicita > qualche motivo ragionevole, ancorché non vi fia peri- 
colo, che la copula fi feopra, e che ne fiano per venire fcandali,e 
generalmente la caufa fi fuol riporre nei timore di difordini, efean- 
dali, che feguirebbono , fe la Difpenfa n«n fi concedette, qual timo- 
re ha fenza dubbio tutta la fua forza , quando fi tratta dì Matrimoni 
contratti, e per confeguenza già celebrati pubblicamente, potendoli 
rare volte , e quafi non mai fepararfi i maritati fenza gravi difordi- 
ni , ai quali perciò fi dee rimediare colla Difpenfa , come ben ri- 
flette l'Autore dell' Istruzione per li novelli Confeflbrì rlampata in 
Roma alla part,2» cap» 1$, man* 3*4» 

29 E' d'uopo finalmente, che il cafo cottefue circostanze, e colle 
caufe della Difpenfa , fi notifichi con lettera al Cardinale Sommo 
Penitenziere o in lingua Latina , o in lingua Italiana , tacendo il 
nome del ricorrente , che s* ìndica con la lettera N. ponendo però il 
luogo, donde fi fcrive, acciò fi polla fapere , ove debbafi indirizzar 
la rifpoita, e ponendo nel fine della lettera il nome, e cognome di 
quello , a cui fi dee pure indirizzar la rifpoita non dovendo avere.* 
veruna difficolta il Confe flore , o jl Parroco , di porvi il proprio no- 
me, cflendo quello , a cui il penitente ha' feoperta la fua cofcienza, 
ed acciò ancora il penitente non debba girare pel Paefe, per ritro- 
vare chi efeguifea il Breve, che viene dalla Penitenzieria tanto più 
che oggi la baerà Penitenzieria ha introdotto Io ftile di commettere 
ancora le efecuzioni ai femplici ConfeiTori, non che ai Parrochi , co- 
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me ben riflette 1* Autore dell' Irruzione per Ji novelli Confeflbri nel 
luogo citato al nuttu 322* 

30 Ed in queito modo fenza veruna fpefa fi può ottenere quanto 
fi chiede per rimedio della propria cofeienza > ltipendiando la Sacra 
Penitcnzieria i fuoi Mìniftri , e giurando cfli , quando accettano V uf- 
fizio , di non ricevere cofa veruna ancorché datalo regalata fpon ra- 
ncamente : Officium meum fide l iter exercebo y & gratis , eju/aue rat ione 
nibil ab aliquibus etiam /ponte oblatum , vel donatum accipiam , preter- 
quam falarium mibi con/litutum : fono parole del giuramento , che cfli 
danno , come può vederfi nel Trattato del Signor Cardinal Petra de 
Sacra Panitentiaria alla par fé U cap.*}* nwn*Z3. il che è bene che fi 
notifichi ai ricorrenti, che pur troppo alle volte credono il contra- 
rio, e per timore della fpefa reftano nello (lato infelice , in cui lì 
ritrovano:/// periculo/o ftatu manere coguntur ( legge fi nella^citata I é lru- 
%ione)y&&c. fibi per/uadent 9 Sacre pxnitentiaru Tribunal aLquid lu- 
cri prò Litterii predi ci ts recipcrey cum revera Sacre Pccmteutiaru Mi- 
niftri nec aliquid quamvis minimum , ncc etiam /ponte oblatum unquam 
vecipiant , Ó* gratis omnia exhibentcs > fingulos ad Je recurrentes Jereaa 
fronte compie Elantur • 

31 Per profeguimento di quelV Irruzione faremo paflaggio a quan- 
to dee farfi da chi è fatto efecutore del Breve , o fia della Difpen- 
fa , che il Cardinale Sommo Penitenziere concede. La rifpofta della 
Sacra Penitenzieria , in cui fi contiene la facoltà di difpenfare fopra 
r impedimento efpofto,può effer diretta o Di/creto Viro Con/e/J'ori » 
JWagiftro in Tbeologia , vel Decretorum Dottori ex approbatis ab Ordi- 
nario , o pure Di/creto Viro Con/effario ex approbatis ab Ordinario • O 
la direzione della Lettera , o del Breve, iia in un modo, o nell'al- 
tro , chi dee dare J J esecuzione , deve elitre Confettare approvato 
dall'Ordinario del Luogo , in cui > fi deve efeguir la Difpenfa; nè 
baita » che (ìa fiato approvato una volta, fe la licenza fofle gii /pira- 
ta , ellendo neceflario , che duri ancora > e fe folle fiato approvato per 
gli uomini, e non per le donne, non potrebbe efeguire una Difpcn- 
fa conceduta ad una donna, e per lo contrario fe fofle liato appro- 
vato per le donne , e non per gli uomini , non potrebbe efeguire la 
Difpenfa conceduta ad un uomo • 

31 E quando fia diretta Di/creto Viro Con/efori , Magifiro in T beo* 
logia , vel Decretorum Dottori ex approbatis ab Ordinario » deve quelli 
aver' ottenuta la Laurea Dottorale in una pubblica Univcrfità , o in 
Teologia , o in jus Canonico , non baltando per efempio al Sacer- 
dote Regolare , che profefli , o infegni la Teologia, o il Jus Cano- 
nico ne' Chioltri ai fuoi Religiofi, o che abbia nella Religione il Ti- 
tolo di Maefiro , eccettuati però i Padri della Compagnia di Gesù , 
che per privilegio del Sommo Pontefice Gregorio Xili. appreflo la 
Croix nel lib» 6. alla part*3» de Matrimonio np.rn.97Z. benché non ab- 
biano il grado di Magiftero , o Dottorato in una pubblica Uni veri- 
tà, poflouo aprire » ed efeguire i Brevi della Sacra Penitenzieria, ba- 
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ftando, che fiano Confeflbri approvaci dall* Ordinario» e che fiano 
detonati dal loro Prepofito Generale ad aprire , ed cfeguire le dette 
Lettere. Hanno un fimile privilegio conceduto dalia fanta memoria 
d* Innocenzo XU i Lettori Giubbilati dell' Ordine de' Minori Oflcr- 
vanti : ed il Breve è Campato nel Supplì mento della Teologia Morale 
dello Sporer alla pag* 310. Gli altri poi Suppongono , che ciò loro 
competa per la comunicazione de* privilegi co' Padri Gemiti, il che 
fi nega dal Pcllizario in ManuaU Regni* al tot». 2, tratt. 8. cap. 
num. 189. e num.igi. ma, ciocché fiafi di qucfte controverfie , e_ 
lafciando nella fua probabilità li pretenfìone di ciafehedun Ordine 
Regolare , conchiudcremo , che , quando non v 9 è vero privilegio , 
Y affare fta , come 1' abbiamo efpofto , e che non dee recederfi da 
quanto abbiamo detto circa il dover* effere i Confcflori approvati 
dall' Ordinario : Marco Paolo Leone in Prozi ad Litterat Majoris Poe- 
nitentiarii part» I. dalla pag* Ut alla pag. 15. della Stampa di Milano 
dell anno 1655. Vanefpcn Juris Ecclefiafiici univerfi part* !• tit.13.num* 
24. e 25. Clericat. de Sacramento Matrimonii deci/m 40* dal num* 10 « 
fino al num* 25» LaCroix tonuz* lib.6< part»$* num*g$d f . e num. 978. 
Giribald* de Sacramento Matrimonii tratt» io» cap* 18. §• 1. amb, no. 
e due feguenti , 1* Autore dell Irruzione per li novelli Confeffon al 
luogo citato num. 3 il» 

33 Giunta la Lettera refponfiva, o ila il Breve del Cardinale Som- 
mo Penitenziere, fc la direzione foffe Difcreto Viro Con/efori , Magi* 
/Irò in T teologia , vel Decrètorum Dottori) ex approbatis ab Ordinario} 
ed il Plico fi confegnaffe a chi non ha le dette qualità , ed egli l' a- 
prifTe 1 non per qucfto farebbe d' uopo il ricorrere di nuovo alla Sa- 
cra Penitenzieria ma il Plico aperto fi potrebbe confegnare ad altri, 
che aveflc le dette qualità, avendo fatto male chi non avendo le_ 
qualità 9 ha aperto il Plico » ma non dovendo ciò pregiudicare a chi 
l' ha confegnato , e molto meno alla validità dell' esecuzione , quando 
chi la fa > abbia veramente il grado di Dottore o in Teologia , o in 
Jus Canonico , come riflettè il Rofignol* de Matrimonio part.i. tcm.7. 
de Matrimonio tertio pranot*2$. claufuL U num.$* Se poi chi ha avu- 
to il Breve , e fa iftanza per la Difpenfa > l' ha prefentato a chi ha 
le qualità di Dottore , o effendo diretto ad un Confeffore approvato 
dall' Ordinario, da eleggerfi dall' Oratore , V ha prefentato ad un- 
Confeffore eletto da lui, e fra gli approvati dall' Ordinario, poffaL. 
variare, e ripigliando il Breve, presentarlo o ad un altro Dottore, 
o ad un altro Confeffore, è contro verfia fra gii Autori ; volendo al- 
cuni che poffa variare, ed altri , che non lo poffa fare, fe non con— 
una nuova licenza del Sommo Penitenziere • Stanno per la libertà del 
difpenfando il Rofign- nel luogo citato al num. 11. il Giribaldo nel fua 
tratt* io» de Sacramento Matrimonii cap. 18. §. 1. num. 92. il Diana— 
neW Edizione coordinata tom.%. tratt, 1. rejbl. ioj. il Naldo nella pa- 
rola Littera al num. 8. ma Marco Paolo Leone ben pratico delia Sa- 
cra Penitenzieria nella Pratica delle Lettere del Sommo Penitenziere* 
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part* I« de forma Votorum al $. Re vuoi et tau.cn 5 non ammette la varia- 
zi c r. e - fé non nel cafo , in cui 1' Efecutore eletto , come pur troppo 
può fuccedere , fi ritrovi ignorante • 

34 E di qui trafportando il ragionamento alle claufole , che fre- 
quentemente fi trovano nelle Lettere , Refcritti , e Brevi della Sa- 
cra Penitenzicria, non manca mai quella : Si ita eft : in vigor della 
quale l' Efecutore e obbligato ad informarfi della verità dell' cfpofto 
al Sommo Penitenziere e quanto al fatto, e quanto alle circoftanze del 
fatto, > e quanto alle caufe della concefiìonc ,ed al motivo rapprefen- 
fato per ottenerla, per vedere, fe in tutto vi fia la vcriuà, eflendo 
chi efeguifee 9 Efecutore pel foro della cofeienza. non mero, ma mulo, 
e per confeguenza obbligato ad ammonire il difpenfando , che dica 1 a 
verità , ed anche a riconofeerc nel miglior modo , che può, fc quan- 
to ha cfpodQy fumile , come ampiamente dimollra il Siro nella l'uà, 
Opera Jlampata della Pratica dell' efecuziouc delle Lettere , e Refcritti 
della Siterà Penitenzieria nella queft, 9. preliminare : il che però dee— 
fare non cercando notizie da altri Teftimonj „ ma dal folo Peniten- 
te | o fia difpenfando con opportune interrogazioni . Il Pont, nel lib. 
8, de Matrimonio al cap, zi, num, ló. fu di fentimento , che pofla T 
Efecutore efigere dal difpenfando il giuramento per accertarli vera- 
mente del fatto ; ma ciò è riprovato comunemente dagli altri : per 
lo che conchiudafi» doverli premettere dall' Efecutore le diligenze 
«el modo di fopra accennato, e che , non premettendole , la Dif- 
1- cr fa è nulla, eccettuato il cafo , eh' egli per altra parte foffe già 
tkufo delta» verità di tutto V efp'ofto , e della fulfiftenza della caufa: 
Bonacina nel tcm. 2. delle fue Opere al tratt* de Legibus difp*l* queft. 1. 
f> une* 2. num, $• Diana nei luogo citato alla rifai, x6u Ciericat* de Sa' 
francato Matnmonii alla dccif. 40* num, 25. Rofignol. nel luogo citate 
alla clauj ci. 3. num» 19. e fcg. Giribal- nel luogo citato cap» 18. de Sa» 
tramenio Matrimoni *. Che fe poi il Confeflbre fapelTc non effer 
véro 1* efpofto , ancorché il difpenfando collantemente aiTcriflc effet 
\vero, deve allenerà dall' efeguire la Difpenfa , purché la notizia , 

che il' fatto non è vero , o che l'efpofto non è fincero , non V abbia 
aiuta da altre precedenti Confeflìoni dal difpenfando , eflendo proi- 
bito il prevalerli delle notizie avute in Coufefììone , come al nolko 
proposto riflettono il Sauchez de Matrimonio al lib»% 9 dijput,3$* num. 
Zi. df Juilis de Difpenfatiombm al lib. I. cap, 8. num* 129, Rofignol. 
1*4' luogo citato aligi claufeU 3. n*m. 22. e feguenti* Ciericat* nella cit» 
dcc/y.40. de Matrimonio fotto ih num* 25 . 

35 Era una volta disputato fraì Dottori, fe per la validità di que- 
lle Difpenfc Matrimoniali , che fi concedono pel canale della Sacra 
PcnitcD2Ìeria, folle necefiario, che il Delegato featilTc prima la Sa- 
cramentate Confcfiojie dai difpenfando , e Jiello fteffo tribunale 
della Penitenza efeguifftvl* Difpenfa, una oggi cefia ogni conrrovet- 
€a, inferendnfi nel Kefcritfio , o nel Breve , la claufola feguentew : 
sAuUt* pritt Sacramentali Conferme : importando queiV ablativo allo. 
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luto nu condizione, che non adempita , rende nulla la Difpenfa, con- 
forme anche riflette Marco Paolo Leone nel luogo allegato alla pag.\g m 
ove così fcrive: Adverte , facultatem Confefforibus prò Brevia 9 feu Bul- 
la* Major is Panitentiarii concejjam non effe liberam , ut pojfit Confeffor 
ea ftmpliciter , Ù a J fuum libitum , hoc e/i in Confezione Sacramentali^ 
vel extra illam itti , fed e/I ita limitata , ut nonnitì in Sacramentali 
C»onfeffione illam exercete valeat > & y fi fecus facit , nuilitcr facity riam 
excedit fimes mandati , qui finet dilige/iter funt abfervandi etiam in mi" 
nimis y e poco dopo : Ifta claufula =3 Audita Sacramentali Confezio- 
ne ET" importat conditionem , fini qua non fuiffet conce fa bujujmodi fa- 
cultas Confeffario* « 

36* Dandofi la Difpenfa SS Audita priAt Sacramentali Confezione =3 
e nei Tribunale della Sagramentale Confeflione , non v' è chi non- 
vegga , doverfi ancora imporre un' adeguata penitenza al delitto com- 
metto , da cui è nato l' impedimento , fopra il quale fi concede la 
Difpenfa : il che viene ammonito dalla fletta Saera Penitenzieria ne*- 
la claufola : LijttnSla ei prò tam enormi; libidini! excefu , gravi tee- 
niteatia falutari* Se nel Refcritto , o Breve s* ingiugne , che V im- 
ponga al difpenfando il confeffarfi una volta il mefe , deve il Dele- 
gato adempiere la commiifione, e preferivere al penitente , 0 fia dif- 
penfando , che faccia ogni mefe la Conf elfìone » come avverte il Siro 
nella fua Opera flampata della Pratica dell efecuzione delle Lettere dei' 
la Sacra Penitenzieria alla part. 2, §. I. ts In Ccmmijiombns > aut Re* 
fcriptis Sacra Potnitentiaria , prò quorum exetutionc Inter alta prs/bribi- 
tur 9 quòd Oratori punitemi iujungatut Confefiio menftrua , idefi finguli* 
menfibus peragenda , ut Jlpiut in formuli* babetur , nunquam pratermitti 
potefi , cùm talis panit enfia qua inttr grave t computatur , fit individua* 
ea a Malori Panitentiatio , cui parendum efi ut Deleganti , & fit de 
ftylo PanitentiarU , qui facitjus* 

37 Lo fteflb dee dirfi d'ogni altra penitenza cfprefla nel Refcrit- 
to , o nei Breve. Che fe poi nel Refcritto, o Del Breve, oltre la 
penitenza efpreffa , fi lafcia al Confeflore la libertà d* imporre altre 
penitenze , o fe fenza efprimere veruna penitenza , fi lafcia al Con- 
feflbre V arbitrio d* imporla, fappia, che quell'arbitrio non è un àr- 
bitri© effrenato , ma che deve eflcr regolato dal ius , e dalla pru- 
denza » come profiegue il Siro nel luogo allegato ^Arbitrium , quod 
reUnquitur Ptnitentiarto in ordine ad pttnitenttat individuando*, & ih- 
jwjgcndat, non importat meram & itberam voluntatem , ita ut pojfii 
las liberà injungere , prout magìs fibi placuerée , fed importat àrbitri** 
rcghlatum , idnft arbitrium boni viri* Cf juri conforme* \ - «55 Ji ni 

3* Per lo che dovrà il Dispensante camminare per la fl'rada éì 
mezzo , fcanfando il foverchio rigòre , è la foverchia piacevolezza , 
come anche ben avvertono il Sanchcz de Matrimonio al Lib> 8. d>jput* 
34* dal num*2$» e feguenti 9 il Pont* de Matrimonio' al l»M. cap*zim 
$. i« num.12. cogli altri cumulati dal Clericato nella cif. decifrò* de 
Sacramento Matrimonii al num* 28* ed avendo nell' imporla il dovuto 
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riguardo alla qualità , allo ftato , al fé fio , all ; età dei penitente , come 
prosegue Tiburzio Navarro nella Manuàmionc alla Pratica dell * efc- 
Lk&icnc delle lettere della Sacra Peititenttieria alla pag» 65* 

39 Più difficili fono le claufole, delle quali or ora tratteremo , o 
per la loro intelligenza» o per le fequele , o pel modo di porle in 
pratica. La prima di quelle claufole è quella , che fi pone in tutte 
le Difpenfe Matrimoniali o in quello modo zzdutmnodo impedimentum 
pr*fatum occultimi ftt~ o pure io quell'altro modo— dummodo ornai" 
no occultum fit m 

40 Quella materia dell'occulto è alquanto imbarazzata, feorrendo 
gli Autori o Morali , o Forenfi • Marco Paolo Leone nella part. 2. 
delle f oimole delle Difpenfe Matrimoniali alla pag. IJI« infegna , che 
occulto è quello , che non fi fa da veruno , o , fe fi fa da qualche- 
duno, quelli, che lo fanno , fono tanto pochi , che il fatto non fi 
può dire o famofo , o manifeilo , o notorio • Dice , efler tanto chia- 
ra quefla deferizione, che non ha bifogno d' e fiere fpiegata; ed ag- 
ghigne, che ciò, che è noto ad uno, o a due» cane, può , e dee 
riputarli per occulto • Altri (minuzzando il punto , cercano» fe pofla 
dirti occulto quell'impedimento che non è noto alla maggior parte 
della popolazione del luogo , per e Tempio » fe fi tratta fi e d' un luo- 
go abitato da cinque mila perfone, fe pofla dirli occulto quell'impe- 
dimento» che è noto a mille, o duemila» eflendo t mille, o i due 
mila la minor parte della popolazione del luogo : al che rifpondono 
comunemente di no ; ben riconofeendo , che 1* occulto richiedo dal lai 
Penitenzieria fi verificar ebbe in un pubblico , prendendo il pubblico 
fecondo la comune intelligenza* E perchè ancor eiTi vedono, che il 
punto della difficoltà fi riduce a fapere , a quanti debba efler noto V 
impedimento, acciò non fi a occulto , o per meglio dire , quante per** 
fone, che lo fappiano , badino per efcludere V occulto , conchiudono, 
doverli ciò rimettere all' arbitrio del Giudice prudente . 

41 Altre quellioni fi promuovono, fempre parlando dell'occulto, 
cioè, fe pofla dirli occulto queli* impedimento, che è pubblico nel 
luogo in cui fu contratto» o altrove > ma è occulto in quel luogo , 
ove vivono i difpenfandi , ed in cui fi concede loro la Dilpenfa ; fe 
f impedimento abbia potuto in un tempo efler pubblico , e col trat- 
to del tempo efier diventato occulto, e per confeguenza capace d'ef- 
fere difpenfato; finalmente fe pofla dirli occulto quell'impedimento*) 
il di cui fatto è pubblico, ma non fi fa da chi ha notizia del fatto, 
che da eflb provenga uo impedimento dirimente : per efempio fi fa 
da cento e più perfone in un Cartello abitato da tre mila perfone a 
ebe il Tale, prima di contrarre il Matrimonio colla Tale , aveapra* 
tica continua con una di lei forella ; ma quelle cento perfone non-, 
fanno, che da quella illecita copula è nato un impedimento dirimen- 
te, in vigore del quale non fi può centrare il Matrimonio colla So- 
rella , e » fe fi contrae è nullo • 

41 Parlando culle Scuole »1' impedimento ne* termini fopraddetti 
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ciictfi materiahter pnblicnmì ma formr.Ucer ocsultum : c per dire il fa- 
ro j feinbra, che la Sentenza più comune fia quella , che nelle dee 
te circoftanze ammette efler verificata la cJaufuJarr dummodo irr.pcdi- 
mentum fit occultum ZZ» Così Marco Paolo Leone nel luogo citato alla 
f*gm 132. il Bonacina nel tom.l. tratta de Legibu$ alla difput.u quefl* 
2. propofiz^unic* num*-?. de Juftis de Difpcnfat. Matrimoniai* al lib*U 
cap.S, *ww«I75« GiribaU nel tratt 9 lo. de Sacramento Matrimonii al 
cap* l8« $.4. ««w. in. zzSimiliter poteft efe nota multis , Ór toti vi- 
cini* copula inceftuofa ab aliquo commijfa , Ò tamen erit formaliter oc- 
culta 9 fi ignoretur , ab illa nafei impedimenti^» affinitatis dirimcns Ma- 
trimonium\ ed al «w». 112. conchiade , Executorem poffe AbfvlutUncm* 
\'eu Difpenfationem concedere > fi delirium , [cu impedimcntum fit occul- 
tum formaliter > quamvis fit matcrialiter publicum , <?n/<z fufficienter veri- 
ficantur verba in difpofitione pofita "Zi dummodo imped.mentum fit occul- 
tum ~ • Concorda il Navarro nella Manuduzione alla Pratica dell ' c- 
fècuzione delle Lettere della Sacra Penitenzieria alla pag* 19. Ad- 
vertere , il Rofignol. nella cit* prcuot*Z$» de Matrimonio alla claufol.6» 
§. Mie duplex , ove riferifee molti altri Autori : ed appreflb pure i' 
citati Autori fi agitano con divertiti di fentimcnti le altre queftioni 
fopra indicate. 

43 Primardi dire il Noftr* qualfiafi fentimento fopra queft' invola- 
ta materia, premetteremo due cofe, l'unà > che non può efentarfi I* 
Efecutore dal ben difeuttere ed efaminare quefta claufula avanti di 
dar efecuzione al Breve, eflendo l'occulto una condizione , fiue fua 
non Sacra Panitentiaria tali materU manum non appon e ret :fono parole 
del Navarro nella citata Manuduzione alla pag*i%* 1' altra , che per 
dare un adeguato giudizio circa l' occulto non molto giova il vedere 
cofa ne abbiano detto gli Autori , che ne hanno fcritto fenz* aver 
pratica veruna della Sacra Penitenzieria, ma è necefTario V indagare 
cofa intenda quel Tribunale fotto nome d ' occulto $ e per fapere il 
vero fenfo, non può eflb ricavarfi da altri, chè da chi ha fcritto cf- 
fendo ftato Uffiziale del detto Tribunale • 

44 II celebre Monfignor Profpero Fagnani ebbe 1» uffizio di Cor- 
rettore della Sacra Penitenzieria : ed ali* uffizio di Correttore appar- 
tiene il correggere le fuppliche e minute , che fi danno dai Procura- 
tori del Sacro Tribunale , come può vederli nel Trattato de Sacra* 
Patnitcnuaria del Signor Cardinal Petra alla pag. 144. ed alla pag.i 79» 
ed il Correttore rivede pure , e corregge le Bolle , correggendole , fc 
qualche errore folle corfo nelle claufole , o in altre cofe • Tratta il 
detto Prelato dottamente al folito il punto dell' occulto ne* termini 
della Penitenzieria nel Cap» Vefira al num* I06* e Je^uenti de cobabitaU 
Cleric, Ù Mulier* e dopo avere al num*e\$. e Jegueuti detto > che 1* 
occulto è propriamente quello , che in niun modo fi può provare , c 
che è rifervato al folo giudizio di Dio , e che il quafi occulto * 
quello, che folamente con pochi , per efempio , con due , o tre, o 
cinque fi|può provare, al num. 118. dice, eflcr occulto quel delitto, 
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e difpenfabile dalla Sacra Penitenzicria , che è noto a due j o a tre, 
o anche a cinque perfone : Dicitur impedimentum j vel crimen occul- 
tarti , licèt aliquibut fit notum > puta quatuor , vcl quinque , Ù batte opi- 
nionem fcrvat Sacra Panitentiaria : il che poi al uum. 120. dice non 
aver luogo , quando la Sacra Penitenzicria non fi ferve della claufu- 
la z: dummodo impedimentum occultum fitti ma dell' altra tz dummodo 
impedimentum omnino occultum fit~ della quale fi Cuoi fervi re , quan- 
do fi tratta di difpenfare fopra 1 1 impedimento crìmini s , e partico- 
larmente nella machinazione dei due maritaci nella morte del con- 
iuge Z3 dummodo omnino occultum fit , quid uterque Oratorcm in morte 
ditti mariti macbinatus fit , Ù pian è ignorctur , quòd ejus mors inde fe- 
ruta fitti nelle quali circoftanze conchiude, che il delitto acciò fui 
ccculto 5 e difpenfabile, dev'effer talmente occulto , che nulla ratio- 
tic probari pofiìt, e però noto ai foli delinquenti: in tal maniera che 
fe foflc noto ad altri due , c molto più a quattro , o cinque , non fa- 
rebbe occulto • 

45 Marco Paolo Leone avanti d'entrare nella Compagnia di Gesù, 
fu Procuratore del Tribunale della Sacra Penitenzieria, come fi vede 
appretto il Signor Cardinal Petra alla pag.3%6. Il Tefauro pure della 
Compagnia di Gesù fu ben pratico della Penitenzieria di Roma, a- 
vendone comporto un bel Trattato manoferitto , e fu ancora Peniten- 
ziere Appoftolico mole* anni nella Bafilica Vaticana. Tiburzio Na- 
varro ,ed il Siro Religiofi dì S. Francefco della più ftretta Offervan- 
za de' Minori > fono itati molt' anni Penitenzieri Apposolici nella.- 
Bafilica Lateranefe,ai quali Penitenzieri giornalmente fi dirigono dal 
Cardinale Sommo Penitenziere i Refcritti , che fi danno ai penitenti^ 
che fono in Roma. Il primo, cioè Marco Paolo Leone alla pag*\jU 
Così fcrive : Dicendum fecwidò^ notitiam duorum 3 vel thum ncc mtnùf 
nocerc > quominut aliquod dclittum fit occultum : il fecondo, cioè il Te- 
fauro, nelV Opera flampata de Pccnis Ecclefiafticis *lla part%l* capm 21. 
COSÌ dice : Etiamfi ret fit nota duobus > vel tribus , res occulta dicitur . 
Item , fi quinque , vcl fcx perfonis in aliquo Oppido , vel feptem , aut 
otto in Civitate res nota fit y non dicitur publica , fed occulta ; e con- 
ferà, che non avrebbe il coraggio di dir nulla una Difpenfa della 
Penitenzieria conceduta colla daufola =3 dummodo occultum ti ed ese- 
guita fopra un impedimento noto al numero fopra indicato di per- 
fone. Tiburzio Navarro alla pag. io. fcrive Io fteflb : Res adbuc efl 
occulta , fi in Oppido efl nota quinque , aut [ex perfonis , in Civitate* 
però feptem , aut otto 9 adbuc occulta cenferi debet y modo feilieet ab il~ 
lis non fuerit divulgata: ed il Siro alla pag»i6$* 7t,Si dclittum fit no» 
ium duchi s , vel tribus alicùjus Loci , aut Communitati s , aut Capitoli} 
occulthm cenfetur* Si in Oppido fit notum quinque , aut fex perfonis , in 
Civitate vero feptem , aut otto , adbuc cenfetur occultum ' t tanto il Te- 
fauro , quanto il Navarro ne 1 luoghi allegati prudentemente avverto- 
no, che il Confeffore deve aftenerfi dall' efeguire la Difpenfa, allor- 
ché dalle circostanze può congetturare , che il delitto in breve dì 
occulto può diventar pubblico , 40 Non 
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$6 Nonlafciano gli Autori pratici della Sacra Pcnitenzierìa di Roma 
d* esaminare le altre queftioni propone i e circa quella , fe può dirfi oc- 
culto queir impedimento, che è pubblico in quel luogo, ove fu con- 
tratto, o altrove , ma è occulto in quel luogo, ove ftanno i dìfpen* 
fandi, ed in cui fi concede loro la Difpcnfa, il Navarro nella citata 
Manudutione alla pag» 2o« e 2I« dà un favio avvertimento» ed è, che^ 
fe uno ha efpofto al Sommo Penitenziere, e/Tcre il fuo delitto occulto* 
eflendo per efempio occulto in Bologna, ove fi deve efeguir la Dif* 
penfa , ed ove egli vive , ma non in Napoli , ove lo contrade , fenza 
efporre che fia pubblico in Napoli, s* aftcngail Confcflbrc dall* efc- 
guire la Difpenfa, infinuando al Penitente , che dee di nuovo ricor- 
rere al Sommo Penitenziere , notificandogli fa circoftanza , che il fuo 
delitto è pubblico in Napoli : il che poi il Confeflbre non dee fare , 
quando dal tenore del Refcritto,o del Breve fi comprende, aver eg Ir 
efpofto, che il fuo delitto è occulto in Bologna, ma è pubblico «V 
Napoli • 

47 Circa l" altra queftione, fe V impedimento abbia potuto in un" 
tempo effer pubblico, e col tratto del tempo eflerc diventato occul-- 
to , e per confeguenza capace d* edere difpenfato come occulto , Mar-' 
co Paolo Leone nel luogo citato alla pa& 133, dice di si , purché ffa^ 
no paffati dieci anni dal di, in cui fu commetto il delitto, e contra- 
ri P impedimento : notati dum quarto 3 Ó ultimò , non implicare , quhd ali^' 
quid a fui origine , & principio fuerit publicum 9 & trac'iu tempori s fiat oc* 
cultum* Tempus enim omnia devorat: Ò qu* non delet ab omnium memò- 
ria diuturnitas tempori s} Hoc autem genus occultorum etiam pturies me9 
tempore Signatura Officii Sacri. PanitentierU admifit j feà non codem mo- 
do in omnibus caf:bus> in Difpenfationibu* Matrimoniai ibuz per deceiiniuMy 
in Jrregularitatibiis per vigiliti* & triginta annorum fpatium • * 

48 Circa finalmente la queftione , fe poffa dirfi occulto, e cosidif* 
penfafcilc i' impedimento, chè è pubblico materialrter , ma che for- 
maliter è occulto, Noi francamente diremo il Noftro fentimento • Se 
taluno per efempio è entrato fenza licenza nella CI aufura delle Mona* 
che, ma da tutti fi crede, che abbia avuta la licenza; fe uno*' 
reo d' omicidio volontario , ma da tutti fi crede, che V abbia fatto per 
propria difcfaj fe uno feomunicato ha celebrata la Meda prima d'ef- 
fcrne aflbluto, ma da tutti fi crede, che abbia avuta 1* Affoluzione • 
non avremmo minima difficoltà a concedere , che eflendo occulto il 
delitto per ignoranza del fatto > fonVlo fteffo delitto di fpenfabi le co- 
me occulto dalla Sacra Penitenzieria > e che 1* Efecutore potette dar 
esecuzione al Breve, valutando il delitto per occulto ; ma che fapendo* * 
fi pubblicamente il fatto, ed ignorandoli quafi da tutti la pena impo- 
rta al fatto , che è un* ignorantia juris , per efempio fapendofi pnbbli- 

' mente da tutti , che la tal donna unitamente col tal uomo colpirai o- 
110 nella morte del marito della donna, e non fapendofi da veruno , 
o almeno da pochi, che di quinafea V impedimento crimims pel Ma- 
trimonio, che T uomo, e la donna dopo la morte del marito voglio*- 

no 
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r.o contralte, o hauno contratto , polla 1' impedimento averli per oc- 
culto , e pofla efeguirfi la Difpenfa , che in fc ha la claufula =; dummo- 
do occultimi ~ ci è fempre parfa, e Tempre ci parerà una cofa imper- 
cetibile, sì perchè ogni delitto di affinità ex copula illicita , ogni im- 
pedimento criminis , benché pubblici quanto al fatto , faranno difpen- 
fabilicome occulti, avendoci dimoflrato, e dimoftrandoci V efpericn- 
za , che , eccettuato 1* impedimento di confanguinità , e di affinità ex 
copula licita , tutti gli altri impedimenti fono ignoti a quafi tutte le 
perfone, non che dei Cartelli, ma delle Città, sì perchè eflendo fla- 
ti molt' anni nel Tribunale della Sacra Pcnitenzieria, ed avendo tan- 
te volte confultato in voce, ed in carta ne* cafi fopraddetti , potiamo 
con giuramento aderire , eflerfi fempre proceduto col pubblico materia- 
litcrj e non eflerfi mai pattato air efame delP occulto formaliter , e final- 
mente perchè il pratico P. Tefauro nel fuoTrattato de Panii Ecclcfiafli- 
cìs alla partm i. cap.li. $, Advertendum fecundo rigetta la fopraddetta 
fentenza, come rigettata dalla Sacra Penitenzieria , al fentimcnto del- 
la quale deve uniformarfi chi efeguifee ifuoi Brevi, o ì fuoi Refcrit- 
ti • Ecco le parole del Tefauro : Aliqui audent ulteriùs , & dicunty ctiam- 
fi Jlt publicum ut delirium , fi tamen fit occultum in ratio/te petu annexA 
a Jure , pojfe dijpenfari , vtl abfolvi ab illa tamquam in occultis • Tamen 
contrarine tenendum efi , quia htc efl Juris ignorantia , qux non excufat 
ad bunc cffeblnm : & hoc obfervat Sacra Panitentiarìa • 

49 II Sacro Concilio di Trento alla Se/fm 24. cap* 6» de KeformaU 
dà ai Vefcovi l' autorità di difpenfare i fuoi fudditi pel foro della co- 
feienza da tutte le irregolarità , e fofpenfioni provenienti da delitto oc- 
culto» e fra le altre limitazioni , che dà a quella regola, vi pone quel- 
la , fe il delitto fofle già flato dedotto al foro contenziofo : Exceptis 
aliti dcduEtis ad forum contentiofum • Cammina con quefla limitazione 
ancora la Sacra Penitenzieria, non avendo per occulto, ma per pub- 
blico | e notorio quel delitto , da cui nafee 1' impedimento , quando 
è dedotto al foro contenziofo : credendo però occulto , e difpenfabile 
quel delitto, da cui benché dedotto al foro contenziofo il reo ha ot- 
tenuta una fentenza aflolutoria : Aut tamquam repertus innoccns , Ù non 
culpabilis , o come allo luto ex battenus dedufiis y vel ex obfervat 'ione Ju- 
dicii , feu tamquam non repertus culpabilis , nec de Jure punibilis: come 
ampiamente difeorre il Fagnano nel cit, Cap* Vcjtra al num* 130.tr/r- 
guenti de cobabiu Clcric» Ù Mulier* ove al num» 136. avverte, non cf- 
fere difpenfabile il delitto dedotto al foro contenziofo , quando il reo 
non ha ottenuta veruna delle fopraddettc fentenze, ma è flato rilafcia- 
to colla ficurtà de rcprtjcntando : e gli altri, che trattano quefla ftef- 
fa materia, infegnano , che farebbe occulto, e difpenfabile il cafo de- 
dotto al foro contenziofo , quando una delle fentenze fuddette fi forte 
ottenuta anche con mezzi illeciti, e con falfi Teflimonj , perchè feb- 
bene con efla non Icvafi 1* impedimento , fi leva però l' infamia , e il 
delitto retta occulto : Bofcio de triplici JubiUi privilegio fez» U caf* io. 
$« 3* uum 91. Sanchez de Matrimonio al lib* 2. difput» 37* num* 
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IO* Giribald. nel trarr. IO* de Sacramento Matimonii al cap* l2,$*a,*num. 
fio* Rofignol, part» 2. de Matrimonio contrarr. \$* claufuU 6. /otto il num* 
53* Ciericat* de Sacramento Matrimonii alia deci/. 40. /otto ilnum.ig. 

50 In tucce le Difpenfe Matrimoniali fi ritrova queita claufola : Ita 
quod bujufmodi Abfolutio , & Difpen fatto in foro judi ciano nullatenus fuf- 
fragetur ì fi ritrova qudV altra : Aliudque non obfiet t e queft altra ; Pr*- 
fentibus Lacerata , y«£ />f//<3 Excommwiicationii late fententu lacera- 
re tenearis , ite *f nullum canon esemplar extet , *r <rax teteri jr/fó- 
fKflj. {grò* reftitucris, nibil et preferite s Litttra fuffragentur : con-, 
quefto però che alle volte fi mette la pena della Scomunica all' Efe- 
cutore f che non lacera la Lettera , o il Breve , dopo averlo efegui- 
to > ed alle volte la detta pena fi tralafcla • Noo s' ingerifee il Sommo 
Penitenziere ne 1 delitti dedotti al foro contenzioso , ma principalmen- 
te bada all' aflbluzione nel foro intemo quanto alla colpa 9 e quanto al 
levare gì* impedimenti pel foro della cofeienza : dal che deriva, che, 
fe col tratto del tempo V impedimento , che era fegreto , diventa pub- 
blico , può T Ordinario formar Proceffo, e feparare i coniugi , che pe- 
rò cflendo veri coniugi nel foro delia cofeienza , eflendo ita ti legittima- 
mente difpenfati in fequela del Breve della Sacra Penitenzieri a , po- 
trebbono vicendevolmente renderli il debito fenza verun peccato an- 
che in tempo della feparazione , purché non vi forte veruno fcanda- 
lo , come ben averte il Navarro nella 2. parf. de Difpeuf. Matrim* al 
cap. Si conùngeret ali quando etiam poft contraOum in vim Difpen- 
fafionii Matrimomum , ut impedimentum ex 0 cu Irò fieret publicum , poffet 
Or dinar ius Loci eos feparare a tboro &c» Verum tamen efi 9 qued in fora 
confeient'u , feu in foro anime , ifli effent veri conjuges , quia veri fuerunt 
legitimè difpenfati in vim Làtterarum Sacre Panitentiarix quo ad forum 
con j ci enti e . Ù fic^ fi tempore feparationis , remoto J "caudato , debituoi con» 
jugale fibi ad invicem redderent , nullum peccar *m committerent , quia per 
fecretam Difpenfationcm Sacre Pauiteutiaris verè effet fublatum impedì" 
mentum tunc occultum • 

51 II Navarro nel luogo poc anzi citato dice , che V Ordinario potreb- 
be procedere > non oitante la Difpenfa della Penitenzieria , per puni* 
re nel foroeiterno il delitto commeffo, ma vi pone una limitazione* 
ed è» fe egli, benché cerziorato della Difpenfa ottenuta, non vuol 
deferire ad efla.Ma in ciò , che appartiene a qucfto punto, fembra 
doverfi camminare con qualche diilinzione che potiamo aflicurare av- 
valorata dalla pratica della Sacra Penitenzieria : e là diilinzione è la 
fcguente. O 1* Ordinario, che per efempio vuol procedere, avendo 
acquetata qualche notizia contro quello , che ha avuta copula antece» 
dente colla madre, o colla forella di quella donna , che poi ha pre- 
fa per moglie, non ha veruna prova , che il reo ùa ftaco a doluto nei 
foro della cofeienza , ed abbia fatto il Matrimonio previa la Difpenfa 
ottenuta dalia Sacra Penitenzieria , non volendo , nè potendo credere 
ad elio, che dice d' aver avuta la Difpenfa j ed in quello ilato dico- 
fe non v' è di che riprenderlo ) ed egli può feparare i coniugi , e ga- 
tti- 
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ftigare nel foro efterno il delinquente i provato ché fia il delitto r 
O pure 1 ' Ordinario dopo aver acquiftata qualche notizia del riatto , 
volendo farne Proceri© , vien avvitato da buona parte > che vi è Hata 
di mezzo la Difpenfa delia Sacra Penitenzieria, per efempio dal Con- 
fcflorc, che l'ha efeguita, e che in quelle circoilanze può dargli fe- 
gretamente l'avvito , come anche avverte il Fillucc. Oper» Maral, al 
tom*\* tratta io» part,2» num. 358» =3 Non pitto tamen probiberi % quo- 
minus fieri pojjit aliqua fide* a Confeffario de Abfolutione , vel DiJ 'pen- 
danone impenfa prò confolatione pdnitentis , vel prò te/limonio apud £>i- 
feopum obtenu Difpenfationir in foro confricati; := ed in quefto ftato 
di cofe è una gran convenienza , che anche ghigne al termine d' ob- 
bligo , eh 4 egli fi quieti , e lafci in pace quelli > che hanno ottenuta 
la Difpenfa , come ben riflette il Clericato nel luogo citato al num* 
34. zZjudex babuit talem qualem notitiam bujus delitti > procurat per e* 
samen Teflinm 1 litui probare g ut puniat delinquente s j poteritne Confef- . 
farius eumdem Judicem admonere de Difpenfatione ut fupra elargita , ad 
hoc Ut deftflot a formatione Proceffus ? Affirmativè refpondent Fillucck 
Tamburin. &c. dummodò Confcffarius fccretò moneat Epifcopum , Paro* 
ebum , tf Judicem , qualunque di eflì li fia mofib , qui onuies acquiefee* 
te dcbthuut buìujtìtodi notiti*) ac ccrtificationi : e qualche voi u abbia- 
mo veduto fcriverfi dal Cardinale Sommo Penitenziere a chi non ve* 
leva quictarfi , che fi quietaffe • 

52 Non occorre confumare gran tempo nella fpiegazione deli * al- 
tra claufula ^Aliudque non obftetzz eflendo ovvio il fenfo delia me* 
definì a , e volendo dire il Sommo Penitenziere , che, fe oltre Tef* 
toltogli vi foflc qualche altro impedimento taciuto , non intende^ , 
che vaglia la fua Difpenfa , « che il Matrimonio fi faccia, fe non è 
latto, o che i Maritati reftino nel Matrimonio , fe il Matrimonio è 
contratto , dovendofi ricorrere o alla Daterìa, fe l' impedimento non 
cfpoflo è pubblico > o di nuovo alla fletta Penitenzieri a , fe il de- 
litto non efpofto è occulto : per lo che è incombenza dell' Efecuto* 
re l'interrogare» prima di difpenfare, il penitente, fe fappia ener- 
vi altro impedimento oltre quello , che ha rapprefcr.tato alla Peni* 
tenzierìa • 

53 In poche parole pure ci fpedixcmo dall' altra claufula =3 Prx* 
fentibus lacerati s , o pure lamatistz dicendo , che quando 8* impone 
la pena della Scomunica all' Efecutore, fe non lacera le Lettere ,0 
fia il Breve, egli non lacerandolo incorre la Scomunica , che vuol 
dire la Scomunica maggiore , incendendofi fatto nome di Scomunica 
aflblutamente profferito la Scomunica maggiore , quale nel cafo no* 
ftro s'incorre ipfo fatto , e (lendo lat*. fentcntit , come ben riflette— 
Marco Paolo Leone nella Pratica delle Lettere del Sommo Penitenzie- 
re alla part.l» pag* ióé. ed il reftante di queita claufula ~ Nequc 
eas latori reftituas : quid fi reflitueris , uibil ipfi prxfentes Littcra Juf- 
fragentur t= s* intende , che non poflono giovare all' oratore nel foro 
ciierno , o Ha giudiziale ; recando però nel foro interno valida la 
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Difpenfa, ancorché (cioccasi ente dall' Efecutore gli fiano rcflituite [e 
Lettere , conforme profieguc Marco Paolo Leone nel luogo citato 
alla pag* 167* e concorda il Navarro alla pag,63» Ncque eas latori 
refiituas : quid fi. rcfiitueris , nibil ci prtfentes Latterà fufftagentur^ideft 
non fuffragcntur in foro judiciario \ navi Jecuta executione Ugitima gratic 
& Difpenfationis in foro confcientU , fempcr valida renuuicnt in codem 
foro confcientU , quamvìs in foro fori fuffragari non pojfint* 

54 Da quella claufula =3 lacerati! , o fia lauiatis— è derivato alle 
volte qualche grave imbarazzo. Un uomo ed una donna, che da tut- 
ti erano creduti marito e moglie, non erano tali , ma vivevano in 
concubinato . Si ebbe ricorfo ai Cardinale Sommo Penitenziere per 
aver la facoltà di contrarre il Matrimonio fegretementc avanti il 
Parroco 0 due Teilimonj, il che fu loro conceduto colla Difpenfa 
anche dalle denunzie , o fiano pubblicazioni , e nel Breve fu pofta Ja 
claufula ss laceratis =2# Seguì il Matrimonio nella detta maniera, q 
fu lacerata la detta Licenza : ed cilendo morto il Parroco , che af- 
fittò al Matrimonio , e domandando i coniugi al dì lui Succeflore 
1 J atteftazione del Matrimonio fra di loro contratto per provedere all' 
indennità della prole , che era già nata , ed avendo il Succeflore-. 
rifpofto , che nulla fapeva , e che però non poteva fare verun* at- 
trazione , e che il fuo configlio era, che dattero di nuovo il loro 
confenfo avanti di lui, e due Teftimoni , eflendo elfi ricorfi alla 
Sacra Congregazione del Concilio , ed, eflendofi fotto il giorno 19. 
di Settembre 1684. difputato il dubbio ^An in confeicntia, Ò abfaue 
peccato poffent prsfati contrabentes corata ditto Tarocbo , & Tefiibus rc- 
novare coufenfutnZz fu rifpofto di no , e fu fof giusto , che il nuovo 
Parroco, ricevuta in voce la depofizione de' Testimoni , che furono 
preferiti al Matrimonio, ed ammetti al giuramento i coniugi fopra 
la verità del Matrimonio già contratto , ed efibitogli un duplicato 
del Breve della Pcnitenzicria > deferivefle nel fui ito Libro il Matri- 
monio • 

55 II temperamento proporlo potè fembrare adeguato , non a chi 
aveva pratica, ma a chi non aveva pratica del Tribunale della Pc- 
nitenzieria , che fpedendo le Licenze per li Concubinari di contrar- 
re il Matrimonio fenza denunzie fegretamente avanti il Parroco^e^ 
due Tdlimonj, nè nomina i contraenti , nè efprime il nome del Par- 
roco , il che porta feco il non poterne in cafo di bifogno concedere 
il duplicato : e però quando quelli > che fono creduti veri conjugi, 
ma che fono Concubinari, non vogliono ricorrere al Vefcovo» accio 
conceda la Difpenfa dalle denunzie, e che il Matrimonio fi faccia 
avanti il Parroco , e due Teilimonj confidenti , e che il Matiimonip 
fi noti nel Libro , ma con tal cautela, che non potta efler veduto da 
ciafeheduno , ma vogliono ricorrere al Sommo Penitenziere , li è in- 
trodotta la pratica, che concedendo egli la Licenza di contrarre fen- 
za le previe denunzie il Matrimonio avanti il Parroco , e due Teili- 
monj confidenti , non folo lo taccia fenza la claufola =3 laceratis =5 
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ma comandi ancora al Parroco , che deferiva cautelatamente « come 
fopra , il Matrimonio nel Libro » acciò volendofene l' anellazione da 
chine ha bifogno, (ia Tempre il Parroco, o il di lui Succeflbre in 
grado di poterla dare , ed il Parroco conservando la Facoltà concef- 
fagli dal Sommo Penitenziere , fia altresì in grado di poter giudi- 
cai e la fua condotta • 

56 Con quefla nuova pratica non può negarfi che non fi fia tolto di 
mezzo T inconveniente , che impediva il poter giultitìcare il Matri- 
monio contratto col Breve della Penitenzieria , il che ridondava in 
grave pregiudizio o de* contraenti , o della prole nata i ma non può 
dirfi» che colla detta nuova pratica retta fle tolto di mezzo ogn' in- 
conveniente • Alcune volte , e non così di rado fuccede , che fra i 
Concubinari riputati coniugi v' è un impedimento dirimente , che fe 
non è levato , il Matrimonio non fi può contrarre , e contratto refta 
cullo* Già di fopra fi è accennato > non efler co fa facile ? che 1 Or- 
dinario poffa metter le mani, quando fi tratta d' impedimento diri- 
mente* E'ncceffario dunque il ricorrere alla Sacra Penitenzieria : e 
non potendo quella efentarfi dal porre la ciaufola =: lacerati* r= quan- 
do concede la Difpenfa fopra 1' impedimento dirimente, ecco di nuo- 
vo in piedi l'imbarazzo, che, dovendofi lacerare dal Parroco, che 
affitte al Matrimonio , la Licenza accordata d' afliftervi , nella qua! 
Licenza è inferita la Difpenfa fopra l'impedimento, nè il Parroco è 
in grado di giuftificarc la fua condotta , né può deferivere nel Libro, 
benché cautelatamene^, il Matrimonio , nè i contraenti in cafo dibi- 
fogno poflono avere la richieda atteftazionc • 

57 Per lo che nel tempo eh' eravamo Canonica del Tribunale^ 
della Penitenzieria , s' introduce lo fiale , che quando i Concubinari 
riputati coniugi , e che avevano fra di loro un impedimento dirimen- 
te 1 ricorrevano per avere la Facoltà, e la Difpenfa di contrarre il 
Matrimonio avanti il Parroco > e due Teftimonj confidenti , fi faccf- 
fero due fpedizioni feparate , una della Difpenfa fopra V impedimen- 
to colla ciaufola zz lacerata— 1' altra fenza la ciaufola zz laceratisi 
fopra la facoltà di contrarre il Matrimonio avanti il Parroco, e due 
Tcilimonj, col pefo importo al Parroco di notare nei Libro il Ma- 
trimonio , ma cautelatamente , come fi è detto di fopra . Fu più am- 
piamente ciò efpofto da Noi in un Difcorfo fatto fopra i Matrimoni 
di cofeienza ,c Rampato dopo il Foglio della Congregazione del Con- 
cilio tenuta il giorno 9. di Settembre 1724. terminando quello punto 
nella claulula zz laceratisi coli' avvertire gli Efecutori de' Brevi del- 
la Sacra Penitenzieria ad aver fempre prefente quanto di fopra fi è 
detto > e ne' Matrimoni , de 4 quali or' ora fi è parlato, a lacerare quel 
Breve, che debbono lacerare, e a confcrvare quell'altro , che debbo- 
no confervare. 

58 Maggior imbarazzo , fe non fi hanno le opportune notizie , fi 
ritrova nelP elocuzione delle altre claufole , che or ora efporremo : 
e però crediamo parte del Nollro dovere 1 eccitare anche con più vi- 
gore 
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gore in ordine ad effe il zelo , e P attenzione di quei Confc fiorì, e di 
quei Parrochi, ai quali fono diretti i Brevi della Penitenzieri*» 

59 Quando non fi tratta di Matrimoni da contrarrli , ma di Ma- 
trimoni già contratti con un impedimento dirimente occulto , quale 
fi fa per efempio dall' uomo , e non fi fa dalla donna , e che fi ricor- 
re alla Penitenzieria per reftare nel Matrimonio già contrateo , nel 
Breve Tempre fi ritrovano o quelle, o equipollenti parole iDcmum 
dummodo impedimentum prtfatum occultum fity & [eparatio tnter latoremg 
& dittam mulierem fieri non pojfit abfqtte [emulalo , alludane non obfiet » 
cum eodem latore , ut , ditta malie re de nullitate priori s coufenfus cerzio- 
rata, J ed ita caute 9 ut latoris delittum nunquam detegatur, Matrimoni** 
cum cadem muliere , Ù uterque inter [e de novo fecretè ad evitanda [con* 
dola , pnmìjjis non obftantibus , contrabere % & in CO pofìmodum rtmanere 
legìtìmè valeat , mi [ericor d'iter difpenfesm 

60 Oltre il dummodo occultum fit , del quale di fopra fi è parlato, 
oltre r alimi non obfiet^ di cui pure di fopra fi è ragionato , tre cofe 
in quelle claufule unite fi contengono* Una , che fi fcpari 1' uomo 
dal la donna , quando ciò pofla farfi fenza fc andai o ; e prudentemente 
la Sacra Penitenzieria non preferive aflblutataente la feparazipne, ma 
folamente quando fi polla fare fenza fcandalo , il che di rado fuccede, 
mentre fe hanno contratto pubblicamente il Matrimonio , fono credu- 
ti veri coniugi , e il vederli feparati non può non cagionare ammira- 
zi ore, ed anche fcandalo. Ciò però avrà il fuo luogo, quando fi tratta 
di feparazione d abitazione ; ma quando la feparazione fi riducefle— . 
alla feparazione del toro , ed a vivere, fino che fi efeguifea laDifpen- 
fa , come fratello, e forella > la materia fi renderebbe un poco piti 
fcabrofa.In quello flato di cofe v* è chi riflette, che, fe la moglie 
è ignara dell 1 impedimento, ella con quello modo di vivere incomìn- 
ci era ad infofpettirli , e fe tutti due ne fono con fa pc voli , fubentrerà 
il pericolo dell' incontinenza. Così avverte il de Jullis de Difpc4jau 
Matrim. al lib. 1. cap. 8. nunu 178. parlando di quella claufula : Ani- 
madvertat , quòd rarijfimè , aia nunquam erit tteccjjarium experiri , an 
pojfint conjuges Jeparari , & boneflè vivere tamquam frater , & foror 9 quia 
fxpe ex bujufmodi feparatione oriuntur Jean dal a , tìr periculum incontinenr- 
fu , ftcut etiam ex babitatioae ditto modo fatta • Ma Noi diremo , che 
ti Confettare, o il Parroco, che fa l'affare .e che procura* o ha no- 
tizia , che fi procura il Breve , deve ammonire o tutti due i coniu- 
gi , fe tutti due fono confapevoli dell' impedimento , o quello fola* 
mente de' coniugi , che ha notizia del detto impedimento , ed atte- 
ner fi dalla copula , fino che Ha venato > ed efeguito il Breve : Montar 
dus efl a Confefario , ne priùt confentiat in copulam , quàm contrabat Mar 
trimonium renovato confenfm quia tunc , quamvìs Abjolutio f Ù Dijpear 
fatio non redderetur nulla r fornicarttur tamen , quia ante Matrimoniian 
tu copulam confcutifct '■ fono parole del Navarro nella cttm part.2* pag.~ 6* 

61 La feconda cofa , che fi contiene nelle dette claufoie unite, è, 
che fi renda confapevole la Parte, che non fa l'impedimento, della 

nul- 



Digitizèd by Google 



nullità del primo confenfo,ma però con ini garbo» che non fi fcopra 
il delitto , da cui nafte 1* impedimento • La terza, che , ciò fatto , di 
nuovo contraggano fra loro il Matrimonio fegretamcnte , che è io ftcf- 
fo che dice rinnovino il confenfo. 

62 Era una vojta una gran controversa, fe quefta rinnovazione del 
confcnfo-, che dà T edere al Matrimonio , dovette farfi avanti i] Par- 
roco , e due Teilimonj , avendo il Sacro Concilio di Trento {labili- 
tà la prefenza del Parroco e di due Teftimonj come cofa effenziale nel 
Matrimonio : ma fembra > che oggi fia ce/Tara ogni difficolta , diltin- 
guendofi fra gì' impedimenti pubblici» e gP impedimenti occulti «Se 
ti Macrimonio è ftato contratto pubblicamente coram Parocbo ù duobu» 
Teflibusy eflendo pubblico l' impedimento, non può rivalidarfi quello Ma- 
trimonio 9 chè con un nuovo confenfo da darfi avanti il Parroco e due 
Teilimonj ; ma fe il Matrimonio è flato contratto coram Parocbo & 
duobus Tejlibus con un impedimento dirimente , ma occulto 9 per ri- 
validare ii Matrimonio v' è bifogno d un nuovo confenfo, ballando 
però, che fi dia di nuovo occultamente fra i contraenti , fenzalanc- 
cefiìtà di doverlo dare di nuovo alla prefenza del Parroco e di due Te- 
ilimonj, avendo già una volta obbedito alla forma del Concilio, cioè 
quando contratterò , ma con un impedimento occulto , il Matrimonio» 

63 Così ftabilì la Sacra Penitenzicria coli* oracolo del Sommo Pon- 
tefice S# Pio V. come può vederfi appreilb il Navarro, [ che tanti anni 
fu Uffiziale del detto Tribunale , giufta ciò che fi vede nella di lui Vi- 
ta appretto Giano Nicio Eritreo, ) appretto > ditti, il Navarro nel fuo 
confili* 4. de Sponjalibus* Quefto pure è il fentimento della Sacra Con. 
gregazione del Concilio , come può vederfi appretto il Fagnano > che_ 
Unti anni ne fu Segretario , ne l Cap. Is qui fidem al uum. 14. de Spon» 
[alib* Ù Matrim* e vi fono chiare le Rifoluzioni nell Hifpalcn* 20./*- 
lii 1609. al. lib. IU de' Decreti fogU 58. a tergo , e nella Confiajiti- 
nopolitana ai 2. di Dicembre 1634. e 16, di Dicembre dello [teffo anno 
al Itb* 15. de* Decreti fogU 130. a tergo , c fogU 140. a tergo. Così in- 
fognano comunemente gli Autori ; Z.erola nella jua Pratica alla parola 
Dijpfti/atio $» (guniti m dubium , Vanefpen. Jur» Ecclef* univerj» alla parU 
2» tit. 14» cap» /• num* io» Giribald»//£Ì tratt* io. de Sacramento Matri- 
tnouii al cap» 1 8. §• 6» num* 127 f e feguenti , i Salmaticcnii nel Cor/o Teo- 
logico Morale al tom* a* ttatU O* de Matrimonio cap* 3. punt. 5. uum% 
i\%»c feguentiy PigMLtcil. coufult. 27 .per totam al tom* 8. ed avendo gli 
Uditori della Rota Romana una volta dubitato della verità di quelta 
conciufionc, il Cardinal Caraffa Prefetto della Congregazione dei Con- 
cilio, fece chiamarne a sè due di loro, cioè i Monfignori Serafino ,c 
Gomitolo, ed avendo fatto loro vedere, che le Rifoluzioni della Sa- 
cra Congregazione erano appoggiate allo flilc della Penitcnzieria , ed 
alla dichiarazione 4i S. Pio V. di lì in avvenire il Tribunale della Ro- 
ta coftantemente ha aderito alla fentenza poc'anzi cfpoita , come può 
vederfi nella deci/m 900. avanti Serafico , nella decij* ^o>. aluum. I. avan- 
ti Ludovico, nella deci/* 405. al num. 19» e Jegwnti partm lB* Recent* 

e nel' 

Digitized by Google 



e nella Spalateti* Nullitatis Ma? rimonti ai dì Marzo to'*}, avanti la 
buona memoria di Monftgnor Albergati: non avendo avuto il Sacro Con* 
cilio di Trento altra mira nel volere, che il Matrimonio fi contragga 
avanti il Parroco e due Teftimonj , chè di levare i Matrimoni clan- 
destini, dai quali bene fpeflò derivava, che dopo aver uno fatto fegre- 
tamente un Matrimonio fenza il Parroco e due Teftimonj , ne faceva 
un altro o nella ftefla maniera , o pubblicamente avanti il Parroco e 
duo Teftimonj: qual grave difordine,ficcome non può fuccedere , quando fi 
è già contratto pubblicamente il Matrimonio avanti il Parroco e due Te- 
ftimonj , ancorché fia nullo per un impedimento dirimente occulto, 
così eflendo già flato prefente coi Testimoni il Curato al primo Ma- 
trimonio riputato valido , perchè 1* impedimento era occulto, non è 
d' uopo nel rivai idare il Matrimonio , o fia nel rinnovare il confenfo , 
il farlo nella ftefla maniera , dovendo badare, chela rinnovazione fi 
faccia fegretamente fra gli ftefli conjugi f come bene al propofito 
avverte il Pontas nél fuo Dizionario de* Cafi di cofeienza alla parola Ma- 
trimonio quarto al caf* 4. ed al caf. 5. 

64 Trattali , come ognuno può riconofeere dal detto fin ora , ne! ca- 
fo prefente d* un Matrimonio contratto avanti il Parroco o due Tefti- 
monj , elfendovi però di mezzo un impedimento dirimente occulto • 
Coerentemente dunque alle riferite dottrine la claufola del Breve del- 
la Sacra Penitenzieria , in cui fi dice , che il Matrimonio colia donnadi 
nuovo fi faccia, e fi rinnovi il confenfo fecretb ad evitanda f caudata , 
dovrà efeguirfi mediante un confenfo da darli reciprocamente fra- 
le Parti , fenza che fia d* uopo il darlo avanti il Parroco a 
e i due Teftimonj , o avanti lo fteflb Confeflbre non Parroco , come— 
benanche fi avverte nell' Inanizione per li novelli ConfelTori ftampa- 
ta in Roma alla part* 2* cap, 1 num* 3 zò. ~z E nondimeno avvertiamoti 
che) ove il confenfo fi rinnovi da x fupofti coniugi in qualunque altra for- 
ma* non devrà il Con f e flore pretendere , che ciò fi faccia in p refenda Jì<a 9 
nè di Te/timon j > ti perchè le Lettere della Sacra Penitenzieria non pre- 
ferivano quefla pratica , e sì anco perchè fi fuppone , che il Matrimonio fia 
già fiato celebrato con tutte le foleunità effenziali in facie Ecclefis • 
ós II che è tanto vero , che non mancano Autori gravi , quali ibften- 
no, che , quando anche nel Breve della Penitenzieria fofle efpreflò, 
Che ri confenfo fi rinnovato" e feroata forma Concila , ba darebbe la rin- 
novazione del confenfo fegreto fra i contraenti , fenza la necefiicà di rin- 
novarlo avanti il Parroco, e i due Teftimonj» Così tiene il Silvio nel 
Supplemento di S* Tommafo alla queftm 45» art* 2. que/ìt. 2« conci* 4. - 
Quid , fi difpcnfctur Juper impedimento occulto > fed ea conditiouc,» 
ut eontrabànt fèrvata forma Concila Tridentini* Refnondeo , etiant 
fune illos pojfe confenfum renovare abfque Parocbo Ù Tefiibutjfi priuM 
contraxeràtit coram illif, ncque ehim attentaverunt còntrabere aliterà quàm 
coram Parocbo Ù T<r/?i*«x - La dottrina del Silvio è magnilicata dai Pon- 
tas Mei luogo alligato al caf* 5* Contraddice il Gruttiercz de Matrimwo 
al cap» 47. numm 26. fondandofi fopra le parole troppo chiare della Di- 
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fpenfa : e ad eflb con molti altri aderifce il Giri baldo nel traft» ioide 
Sacramento Matrimonii al cap» lt« $• 6. nunu 132. ma Noi ci fp ed ire- 
mo da quella contro vcrfia dicendo , eh' ella è de fubjetlo non [apponente* 
mentre la Penitenzieria non fi ferve della claufola =3 Servata forma Con- 
cila ss quando fi tratta di convalidare il Matrimonio già fatto , ma quan- 
do fi tratta di difpenfarc fopraun impedimenro occulto per un Matrimo- 
nio da farfi, come può vederti rincontrando diligentemente le forino- 
le delle Difpenfe ftampate nell* Opera del Navarro, e nel$. 799 e Boi 

di queft' Irruzione . 

66 Sicché la vera difficoltà fi riduce al dover cerziorare la parte » 
che non fa 1' impedimento , con tal cautela , che non fi feopra il delit- 
to, da cui procede 1' impedimento : Ditta muliere de nullitate prioris 
confenjus ce 1 dorata , fed ita caute , ut latori f delirium nunquam detega- 
tur. Il Vanefpen confiderandone r importanza , e la difficoltà dell' efe- 
cuzione, dice molto bene, che V Esecutore fi raccomandi a Dio, co- 
me può vederli nella pan, 2. della fua Opera al tit. 14. cap. j. num. 9* 
53 Magna bìc prudeutia , ac ciraanj pecione opus eft : undè meritò Execu- 
tor bìc non tantum bumana , fed vel maximè Divina con [dia , & auxilia 
adbibebit , renar ai do ad Patrem lumi num , ut eumlumiue fua illuminct) 
quid in ca/uadeò perplexo agere debeat* Ed il Clericato nella decif* 40* 
de Sacramento Matrimonii al nunu 31. attefta d* aver più volte fuda- 
to, e {tentato nel procurare V efecuzione di quella claufola* 

67 Per liberarli da quella fpinofa difficoltà , alcuni hanno creduto, 
che in quelle parole non fi contenga una vera condizione , ma una— 
femplice irruzione , quali che la mente delia Sacra Penitenzieria in 
quella claufola fia di dire all' Efecutore, che ufi le diligenze per ve- 
dere , f e è pofiìbiJ e , di feoprire la nullità del Matrimonio a chi nul- 
la fa , fenza feoprire il delitto , da cui nafee T impedimento ; ma che* 
fe poi conofee in atto pratico ciò non poterli fare , ed efferc evidente 
il rifehio odi gravi amarezze fra i maritati, o che anco una delle Par- 
ti pentita dica di volere ilare nella fua libertà , ed eleggere altro fla- 
to , tra laici di far il palio , e procuri la rinnovazione del confenfofra _ 
i contraenti legatamente nel modo già di fopra efpollo , e fenza che 

fi mani! dti la nullità del Matrimonio* Cosi francamente infegna il de 
Juilis nei lib. I. de Difpenfat» Matrimoni cap. %• num, 18 1* e prima di lui 
era fiato in fognato daKSanchez de Matrimonio al Ub. 8* dijput. 34* numm 
01* ~ Sed mibi perfuadeoy non effe conditionem , fed inflruttionem quanta 
dam Conf efari , ut certior fit pofterioris Matrimonii contratìus: C così an- 
cora» decorrono T Avcrfa de Matrimonio queft. 1 u fez* 4* verf. Demum 
juxtd bocy Bonacina de Matrimonio alla queft. 2. punt. 9. num* 7. ed in 
follanza concordano il Rofignol. de Matrimonio alla part m 2. tonu 7. pre- 
nota zs.claujol. 7. num. 57.il Giri bai d./iir/ tratt. lo.de Matrimonio al 
cap. i8» §. 5. num. 1 24, efeguent 1 , ove ammettono , che le parole del- 
la claufola importino condizione , con quello però , che fi efeguifea* 
fe fi può , e fi tralafci , fc non fi può , quando fi temono gl* incon- 
venienti fopra accennati • 

67. 
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68 Secondo il Noftro debole modo d* intendere > nè fi può immette- 
re > che la claufoia importi inftruzione , e non condizione , effendo 
già proporzione accurata fra i Giuri iti , che 1' ablativo affoluto im- 
porta una vera condizione , nè fi può ammettere , eh* eflendo condi- 
zione, fi pofla tralasciare, ancorché concorrano 1' cfpofte graviflìme^ 
circoftanze , appoggiandofi la claufoia alla difpofizione del Jus comune, 
che nella rivalidazione del Matrimonio vuole un vero nuovo confenfo 
d* ambidue i contraenti , colla notizia dell' impedimento in chi l" ignora, 
acciò il fuo nuovo confenfo non fi dica dato per errorem , o , per me- 
glio dire , acciò non continui il primo di lui erroneo confenfo dato , 
quando fu contratto la prima volta il Matrimonio • Neil ' impedimen- 
to di Condizione abbiamo il tetto efpreflò nel Capm Propofuit , e nel 
Cap. Ad noflram , de Coniugio Servorum , ove fi dice nullo il Matrimo- 
nio contratto da un libero con una ferva, quando ignora la di lei condi- 
zione , e che il Matrimonio non fi ri va li da > fe non con un nuovo confenfo 
dato da chi ignorava la condizione , dopo che ne ha avuta la notizia: 
e la Chiofa nel Cap» Propofitum , nella parola Infcia% de eo , qui duxit iu 
Matrimomum , dice , che dura il confenfo eroneo , fintantoché chi ha_ 
contratto con una ferva , non dà un nuovo confenfo 9 dopo che ha avu- 
ta notizia della fervitù: ed ai detti telti , ed alla detta Chiofa s* ap- 
poggia Scoto nel 4* delle Sentenze alla di/i, 35. queft» I. per ìilabi li- 
re nella rivalidazione del Matrimonio la necclfita d* un nuovo confen- 
fo da dar fi dopo la notizia dell' impedimento • Ecco le parole di Sco- 
to : Primus confenfus non fuit Matrimoniali* j Ó ideo ad hoc quod fint con» * 
juges , requiritur uovus confenfus : Ù tunc dico , quod , fi impedirne ntum non 
exprimatur perfons infcùt , ipfa in copula carnali fequenti non confenfit nova 
confenfuy fed Jolùm reddit in virtute primi confenfus , qui uullusfuity Ór 
ideo licer per fona feiens de novo confentiat , non tamen fufficit • Hoc expref- 

sè dicit Gloffa in Cap» !• de eo 9 qui duxit iu Matriioonium , quam poi. lui t 
per adultèrium • In primo confenfu 9 qui nullus fuit , intelligitur perdurare*, 
ficuti probatur de fervo , qui creditur liber , cum quo contrabatur fi po/t 
manumittitur , uxore ignorante , non contrabitur Matrimonium y quia poft. 
manumijionem faHam manendo cum eo 9 femper intelligitur approbare con- 
fenfum primum , qui fuit trroneus , & non Matrimonium • 

69 Più difficile è il calo di chi ha acconfentito nel Matrimonio per 
forza 1 o per timore : nel qual cafo febbene alcuni Teologi infegnano, 
ballare per la rivalidazione del Matrimonio il confenfo libero di quel- 
lo , che 1* aveva dato per forza , fenza che fia ne cenar io il nuovo con- 
fenfo di chi liberamente 1 ' aveva dato , quando fu fatto la prima volta 
il Matrimonio , ignorando, che il confenfo dell' altro foffe forzofo; 
confultato nulladimeno il Pontefice Clemente VI il» e ponderando, che 
il primo confenfo era caduto fopra una materia illegittima 9 ed inabile, 
difle che per rivalidare il Matrimonio dovea dar fi da tutti due un-, 
nuovo confenfo , e cobi non folo da chi nel primo contratto 1' avea 
dato per forza , ma anche da chi 1' avea dato liberamente , fenza fa- 
pere > che r altro foffe fiato sforzato a dare il fuo, con ingiugnere di 
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più , che fi avvifafle prima il marito , che aveva dato liberamente 
ti Tuo confenfo , della nullità del Matrimonio , che egli ignorava , ef- 
fcndo fiata sforzata la moglie ad acconfentire , quando fu fatto il pri- 
mo contratto: Admonito priùt marito de Matrimoni nullitate • Può ve- 
derti la rilpofta del Pontefice appreflb il Comitolo nel lib. i . Rcfponf. 
Moral. quejfl» Ho» ed appreflo il Pont, de Matrimonio al Uhm 4. cap. 24* 
e cap» 25- Finalmente il Sanchez , la di cui autorità è fenza dubbio rif- 
pettabile, nel lib» %• de Matrimonio alia difput» 36. dopo aver riferite 
le due opinioni 1 ima, che nella rivalidazione del Matrimonio non è 
uccellar ia la notizia dell" impedimento in chi V ignorava , che dee da- 
re un nuovo confenfo , 1' altra , che nel detto nuovo confenfo richiede 
la notizia dell' impedimento > dice però liberamente [otto il num. 4* 
che quefta fentenza è più probabile dell' altra : il che baila , acciò 
debba feguitarfì nella materia d' un Sagramento ? giuda la prima pro- 
porzione fra le condannate dalla fanta memoria d' Innocenzo XI- che 
è conce pura colle feguenti parole: Non eft illicitum in conferendo! Sa- 
cramenti* Jequt opmionem probabilem de valore Sacramenti > relitta tutiore 9 
ni sì id vetet Lex 9 aut conventi^ y attt periculum gravi s dan.ni incurrendU 
Bine fentcntia tahfùm probabili utendum non eft in collarone Baptijmi , 
Ordini! Sacerdotali! 9 aut Epif copali!» 

70 In una parola, frale due fervenze de* Teologi, e Canonici, una » 
che nella rivalidazione del Matrimonio fi contenta del nuovo confen- 
fo > fenza de' cafi urgenti fi manifeili la nullità alla Parte , che non la 
fa, e 1 altra , che nel nuovo confenfo vuole indifpenfabilmente che fi 
faccia nota alla Parte, che non la fa, la nullità del primo Matrimo- 
nio , delle quali contrarie opinioni parla difTufamentc lo Schmajzgrue- 
ber nel lib» 4* [opra le Decretali al tit» 1 6* num» 60. e feguenti , la Sacra 
Penitenzieria,che fempre s' appiglia alle opinioni più finire, conforme 
dimolira il Signor Cardinal Petra nella fua Opera citata de Sacra Panitcn- 
tiaria alla part» I. cap» 9. num» 4. e Jcgucuti , ha abbracciata la feconda, 
come fi raccoglie dalla claufola, della quale parliamo t e 1* Efc- 
cutore delle fue Lettere , e de' fuoi Brevi dee nell' efeguire conformar- 
ci al di lei fentimcnto , conforme ampiamente dimoilra il Siro nella 
fua Opera ftampata nella queft. 8. preliminare , a cui aderifee il GenetC 
nel tom» 4. della Jua Teologia Morale tratt. 6» cap» 1 1» quefl» 14* e nel 
tot/:. 5. tratt» Q- cap. J» quejtion. 2» 

71 Gli Autori pratici del Tribunale della Penitenzieria , non depu- 
tano , ma fuppongono « che nella rivalidazione dei Matrimonio è ne- 
cefiario il nuovo confenfo colla notizia dell' impedimento in chi non 
lo (a ; e cercano, come ciò polla efeguirfi, e con qual cautela, acciò 
non fi feopra il delitto, dal quale nafee f impedimento. Varj fono 
i modi , che da eflì li vanno riferendo.il primo è, che chi fa i' im- 
pedimento, dica all' altro coniuge , che non lo fa ,fofpettar egli , che 
per qualche caufa non fia ftajo valido il Matrimonio contratto, e che 
però per quiete della fua colcienza diali vicendevolmente un nuovo con- 
ienfo. 

72 
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71 II fecondo è , chè chi è confapevole dell' impedimento , dica a 
chi non lo fa, fe canto l'ama, che ancorché fofle libero , facefle di 
nuovo con lui il Matrimonio; e rifpondendo il conjuge,che non fa l' 
impedimento, di sì , e dando un nuovo confenfo» e rinnovandofi il 
confenfo anche da chi fapeval' impedimento , reità il tutto accomodato • 

7 1 II terzo è , che chi fa V impedimento , dica liberamente , che 
nel primo contratto diede invalidamente il confenfo ,e che per confi- 
glio del Confcflbre, e per quiete della propria cofeienza è d'uopo, 
che ambidue- rinnovino il confenfo ; il che egli fa ben volentieri , e 
dicendofi lo fteflb dall' altra parte, intendafi rinnovato il confenfo col- 
Ja fufficiente notizia dell' impedimento , fenza che rciti feopcrto il de- 
litto , da cui è nato 1' impedimento • 

74 II quatto modo è , che chi è confapevole dell' impedimento , 
quando ogni altro modo manchi per caufa di qualche grave feoncerto, 
che pofla temerli , accedat ad conjugem infeiam impedimenti , Ù cum 
ea labeat copulam affóEiu maritali , qua l affetto maritale dovendo fi fup- 
porre nelP altra Parte, che non ha notizia dell' impedimento, in quelt* 
atto può in cafo di bifogno ri porli il confenfo d' ambedue le Parti ba- 
llante per rivai idare il Matrimonio, fenza che fi (copra il delitto > da 
cui è nato V impedimento . Parlano di quelli modi il Navarro nella part. 
Z. de Difpenf* frlitrim* alla pag» 60. ed alla pag* 74* il Siro nell' Ope- 
ra flampata della Pratica dell' efecuzionc de' Rescritti della Sacri* 
Penitenzieria alla pag. 22Ó. e feguenti 3 Marco Paolo Leone nelU 
part* 2. della forma delle D'fpenfe Matrimoniali pag. 174* e feguen- 
ti , il Giribald* nel tratta lo» de Matrimonio al cap» 18. §, 5» num* 
124, e l'Autore dell' Irruzione per li novelli Confeffori alla part, z, 
cap» 15. man, 326. e fegueuti ammette per fufficiente la rivalidazione 
del Matrimonio mediante la copula avuta dal colpevole ajctìii mari" 
tali , quando per parte del coniuge , che non ha notizia dell* ini pe- 
di mento, non vi fofle un pofìtivo difienfo, e pentimento del Matri- 
monio , nel qual cafo dica , che il confenfo dato , come fopra , non-, 
farebbe baitante • 

75 II primo modo non piace , e con ragione , a Marco Paolo Leo- 
ne nella pirU 2. delle forme delle Difpenfe Matrimoniali allapag* 174» 
ove dopo aver aflcrito , che la claufola =: Dicla muliere de nullitatc 
pr oris confenfus certiorata , [ed ita cautd 9 ut latoris deli cium nufquam de" 
tegatur =3 è una claufola foftanziale =; H&c claufula efl fub/lantialii, & 
magni momenti =3 confiderà , che il fofpetto è differente dalla certez- 
za , e che chi dice di fofpettare , non induce in chi lo fente , la cer- 
tezza : Mulier infeia efl certioranda de nullitatc prioris conjenfus , boc cft 
certa efficienda • Non fit autem certa per ver bum illud =3 fufpicor =3 [ed 
folùm titubatis i nam certitudo dubitationem omnem excludit : nè tampoco 
piace allo lleflb Autore il fecondo modo, reftando fempre ignora la— . 
Parte, che deve cfl'ere certificata 1 della nullità del Matrimonio ; Re 
manet in fua ignorantia: fono parole del detto Autore* 

76 Se a Marco Paolo Leone non piace nè il primo % nè il fecondo 

mo- 

Digitized by Google 



modo , Noi abbiamo gravi difficoltà circa il quarto : imperocché , cìo- 
chè fi a fi della difputa in attratto » fe nella copula avuta con affetto 
maritale intendali rinnovato il confenfo, il vero punto fi riduce» fe ciò 
poffa aver luogo nelle circodanze , nelle quali fiamo , e nelle quali fi 
difcorre d' efeguire il refcritto , o fia il Breve della Sacra Penitcnzic- 
ria » in cui fi contiene la claufola divifata • 

77 La copula , qut babetur afeéìu maritali dalla Parte , che fe Tirili 
perimento , aia babetur prima della Difpenfa , o dopo la Difpenfa : 
fe prima della Difpenfa , ognuno ne vede immediatamente T affurdo; 
non potendo chi è certo dell' impedimento , chiedere » o rendere il 
debito» ancorché vi folle il pericolo della morte» e dell' infamia , ed 
ancorché la Chiefa non confapevolc dell impedimento 1* obbligatte^, 
fotto cenfure a rendere il debito alla moglie» fecondo il chiaro tetto 
nel Cap. Inquifitione » de Senteutia Excommunicationis » come lì vede_ 
nelle feguenti parole : In primo cafu » cioè quando alter conjugum prò cer- 
to feiat impeàirnentum con)ugii » propter quod finè mortali peccato non va-* 
lene carnale commercium exercere » ftabilifce il Pontefice Innocenzo III# 
che il coniuge certo dell' impedimento debet potiiis excommunicationis 
fententiam bumiliter fu/linere » quàm per carnale commercium peccatum opc- 
rari mortale* Concorda il Tetto nel Cap» Litterai, de Refi it ut ione Spo- 
iiatorum : ed è comune fentenza de' Teologi , come può veder fi appref- 
fo i Salmaticenfi nel cit. tratt. 9. punt* 4. cap* 14. nunu 25?. ove riferi- 
feono le autorità de' predetti • Se poi la detta copula babetur pofiob- 
tentam Difpenfationcm> Noi domandiamo »come mai per copulam òabi- 
tam affcftu maritali dalla Parte » che è confapevole dell' impedimen- 
to, pofla dirli cerziorata 1' altra Parte , che è nella buona fede» del- 
la nullità del primo Matrimonio» come richiede la Sacra Penitcnzic- 
ria nella claufula =3 Ditta muli ere de nullitate prioris confenfus ccrtiora- 
taì Quetto quarto modo farebbe praticabile , fe fi potette nell' efe- 
guire il Breve della Penitenzieria camminare coli' opinione » che nel 
nuovo confenfo non fia d' uopo cerziorare la Parte ignara della nulli- 
tà del Matrimonio, ma non quando» conte abbiamo veduto di fopra, 
la Sacra Penitenzieria ha abbracciata la fentenza , che debba V igna* 
ro conjuge effer cerziorato delia nullità del Matrimonio, acciò quetto 
fi rivalidi : e 1' Efecutore non può recedere dal di lui fentimento . 

78 Efclufi il primo , ed il quarto modo , retta , che fi parli del fecon- 
do , e del terzo ■ Già nel fecondo abbiamo veduto , edere difapprova- 
to da Marco Paolo Leone • Viene però ammetto dal Sanchcz de Ma- 
trimonio al Lib. 2. dijpht. $6* al num* $• per la ragione , che , febbene 
il confenfo è unito coli' errore» e coli' ignoranza» l* errore però, c 
V ignoranza fe babent » come dicouo i Teologi » concomitante r : il che 
non leva il volontario ; il Pont* nel Juo Trattato de Matrimonio al Ubm 
4. cap. 25. nunu $• impugna il Sanchez, dicendo » che il confenfo da- 
to in quelle circottanze , può dirli ettorto per dolum . E però il terzo 
modo è quello, che certamente fi può abbracciare» cerziorando fi con 
effa la Parte ignara della nullità j c non ifeoprcndofi ad ella i J impc- 
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dimento * da ai! prò cede la nullità, e non elfendovi nel trino modo 
veruna bugia , cflendo veriflimo , che nel primo patrimonio diedein- 
validamente il confenfo : decerne nemmeno farebbe bugia , fediceffe 
di non aver dato il confenfo , rcn potendo dirfi cerferfo quello , che 
è flato dato invalidamente, ed in qucflo terzo medo cerne più fìcuro 
concordano tutti quanti : il Sanchez nel luogo citato Jctto il nvm* 7« 
il Pont, nel luogo citato al nitri* s, il Siro, il Navarro, Marco Paolo 
Leone ne* luoghi allegati , il Pontas nel fuo Dizionario alla parola Ma- 
trimonio quarto caf m 2» 

70 Avendo Noi per ogni buona regola, è pel giuflo timore della-* 
Noftra infufficienza , comunicata a chi certamente poteva darne giudi- 
zio , quella prefentc Irruzione prima di pubblicarla , ci è flato fugge- 
rito il ponderare > fe , temendo il coniuge , che V altro cerziorato del- 
la nullità non voglia rinnovare il confenfo, e che, fciolto il Matrimo- 
nio, la prole nata fia per eflcre riconofeiuta come illegittima, fiafi 
per ifeoprire V impedimento , lì temano fcandali ed inimicizie adopran- 
do il terzo modo da Noi abbracciato > pofla cfler luogo al porre in_ 
pratica uno degli altri modi da Noi rigettati , cflendo elfi probabili, 
ed approvati da varj Autori • 

8o Noi riconofeiamo la forza del difeorfo , e poflo da parte il pre- 
giudizio della prole, che fempre nafee legittima , quando 1' impedi- 
mento è occulto . e quando uno de* coniugi è in buona fede, fecondo 
la regola del Tello nel Cap* Cum inter, Qui jilii fint legitimi^ e quan- 
do il primo Matrimonio è flato contratto in faccia della Chie fa , con- 
forme ampiamente profiegue il Pirhing al detto titolo delle Decretali 
§. 2. num*4. e $• e pofta pure da parte la ferie degli altri fopraddetti pe- 
ricoli , che fempre pur troppo fi poflbno temere adoprando il primo 
ed il fecondo modo, in tal maniera che non vi farebbe altro fcampo, 
chè ricorrere al quarto ; diciamo » che , fe veramente fi preveggono! 
pericoli adoprando il terzo modo , fi può ricorrere al Sommo Peniten- 
ziere , come dee fare il Delegato 9 quando incontra qualche difficoltà 
jieir efeguirè la legge importagli dal Delegante , edafpettarc la di lui 
rifpofta, potendo dar fi, che per ragione delle dure circoftanze o rece- 
da dal rigore prefitto ? o prenda le facoltà dal Sommo Pontefice , 
che non trattandofi d* impedimento d* errore di perfona > che farebbe 
impedimento di Jus naturale, ma degli altri impedimenti , che fono 
di Jus pofitivo , non folo può torre di mezzo gli effetti già da efso 
prodotti» fecondo il Tcfto nella Clementina unica de Immunitate Eccle- 
fiarum , e come giornalmente fi vede nelle legittimazioni che dà in 
radice Matrimonii ,ma efsendovi già flato nel principio un confenfo na- 
turale, potrebbe forfè , fe volefscj difpenfare dalla rinnovazione del 
confenfo, come fenza nuovo confenfo furono rivalidaci alcuni Matrimo- 
ni contratti nudamente nell' Indie da certi chiamati Pucuelesy e Quar- 
tarones , con un Breve fpedito dalla S. M* di Clemente XI. ai 2. d* 
Aprile 1701. ma quando la Difpenfa affo luta dal nuovo confenfo non 
fi potefse fperare , come ancor Noi ne diffidiamo , non vedendola pra- 
ticata 
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ticata, chè ne' cali de' Matrimoni frollamente contratti per oracolo 
di Jus pofiti vo da un' intera popolazione , e non da una perfona par- 
ticolare, e quando altresì periculum ejfet in mora ricorrendo al Sommo 
Penitenziere , potrà fempre il Confeffore ed il Curato aver libero V ac- 
ceffo a Noi, comunicandoci, fenza i nomi de' contraenti, i pericoli 
che fovraftano , volendo adoprarc il terzo modo , ed allora , dopo ef- 
ferci raccomandati al Signore , non mancheremo di fuggerirgli quel mo- 
do , che crederemo opportuno ed efpediente , configliando anche il Ge- 
ne tt nel Luogo citato il far parola in quelli cafi col Vefcovo , e poten- 
do anche dadi , che fecondo le varie circoftanze polla ritrovarli , oltre 
i quattro modi , qualche altro modo, in cui fi notifichi al coniuge igna- 
ro la nullità del Matrimonio , fenza fc opri re il delitto, da cuinafee 
1' impedimento , e fenza il pericolo d' inconvenienti . 

Il Ed ecco quanto abbiamo creduto opportuno d 1 efporre in quella 
Noi tra I Irruzione, g iurta la quale ogni Confeffore > ed ogni Parroco pud 
riconofecre, dover egli nel ricorfo alla Sacra Penitenzieria , dopo aver 
beo veduto, che il cafo ad efla appartiene , informarli , prima di tut- 
to, d' ogni circoftanza del fatto. Deve il fatto, e le circoftanze rap- 
prefentate con lettera al Signor Cardinale Sommo Penitenziere , deve, 
venuto la rifpofta, o Ha il Breve > leggerlo , e rileggerlo , per adem- 
piere fedelmente, quanto in eflb fi preferive ; deve efeguire il Brevcw 
nella Sagramental Confezione , e dopo profferita V Alfoluzionc dalle 
Cenfure> e da' peccati nella forma folita, fe fi tratta di Matrimonio 
da contrarre, profferire le feguenti parole : Et infuper authotitate Apf>- % 
/lotica mihi fpecialitcr delegata difpenfo tecum fupcr impedimento , ed ivi 
fi efprima 1* impedimento , ut, pr Afato impedimento , non obflantc , Ma- 
trimonium cum die! a muliere publicè , fervata forma Concilii Tridentini) 
contraberc , confummare 9 oc in co remancrc licite pojfis , Ù valeas • IfU 
nomine Patrisy Ù Filii , & Spiritai Sancii • Amen* 

Jnfuper eadem aut bori tate Apojlolica , prolem 9 quam ex Matrimonio 
fufeeperts, legitimam fore , nuntìo 9 Ù decloro •In nomine Patris , Ù Fi- 
lii , Ù Sptritus Sancii • Amen • 

82 E fc fi tratta di Matrimonio già contratto , dopo la folita aflbluzione 
dalle cenfure,.c dai peccati , dee fervirfi di queir altra forinola .Et infupet 
autbontate Apoftoltca mibi fpecialitcr delegata difpenfo tecum fupcr impedì* 
mento, e qui fi efprima P impedimento, ut eo non obflante Matrimonium con~ 
jummare, Cr in co remancrc licitò pojjis • In nomine Patris , Ù Filli , & 
Spiritht Sanili • Amen» 

Et parìter eadem autboritate Apoflolica , prolem , fi quam fufcepifti 9 
Ù fufeeperii • legitimam J x ere , decerno , Cr decloro • In nomine Patris > Cf 
Filli , d Spiritai San 11 \ • Amen • 

83 E dopo fatto quello dee lacerare la Lettera, 0 fia il Breve, quan- 
do in efii vi Ha la c laufola =3 laceratis. 

Dato dal Noltro Palazzo il Giorno 1. d'Ottobre 1738. 

P. Card. Lambcrtini Arcivefc. 

Qiausbutifla Canonico Scarfelli CnncelU Arcivè 



Digitized by Google 



IN BOLOGNA 
MDCCXXXVI1I. 



Nella Stamperìa del Lopghi , 
Stampatore Arcivefeovile. 



33 



Digitized by Google 



I 



-S<K 



t l/f 



, Digitized by Google 



Google 



